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ABBREVIAZIONI 

Codice Decreto legislativo n. 36 del 31.03.2023 - Codice dei contratti pubblici 

Capitolato Generale di Appalto 

È il documento che contiene la disciplina regolamentare dei rapporti tra 

le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti affidatari di lavori pubblici, 

ai sensi del Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000 n. 145, per la 

parte ancora in vigore 

Capitolato Speciale di Appalto 

È il documento che illustra in dettaglio, nella prima parte, tutti gli 

elementi necessari per la compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell'appalto e, nella seconda parte, la specificazione delle 

prescrizioni tecniche, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente 

deducibili dagli elaborati del progetto esecutivo 

Stazione Appaltante 
Le funzioni di amministrazione aggiudicatrice sono svolte dalla Stazione 

appaltante. 

RUP 
Responsabile del Procedimento, il cui ruolo e le cui funzioni sono 

stabiliti dall'art. 15 del D. Lgs. 36/2023. 

PSC 
Piano di Sicurezza e Coordinamento, disciplinato dall’art. 100 del D. 

Lgs. 81/2008, i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV 

POS 
Piano Operativo di Sicurezza, di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h) 

del D. Lgs. 81/2008, i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV 

Prezzario 

Lavori pubblici della Regione Campania 2024 approvato con Delibera 

della Giunta Regionale n. 04 del 10/01/2024 

DEI 2023 

DURC 

Documento Unico di Regolarità Contributiva, previsto dall’articolo 90, 

comma 9, lettera b) del D. Lgs. 81/2008 e dall’allegato XVII, punto 1, 

lettera i), allo stesso decreto legislativo; dall’articolo 2 del decreto-legge 

25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 

266. 

Attestazione SOA 

Certificazione comprovante la capacità dell’impresa di eseguire, 

direttamente o in subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a 

base d’asta superiore a € 150.000,00 per una o più categorie nelle 

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di 

Attestazione. 
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INTRODUZIONE 

 

Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti: una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra 

la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 

✓ nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati 

grafici del progetto esecutivo; 

✓ nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 

requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove 

nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 

svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti 

prefabbricati, ne sono precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 

documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le 

modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 

rispondenza alle scelte progettuali. 
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

ai sensi dell’art. 32 lettera a dell’allegato I.7. del D. Lgs. 36/2023 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell'appalto 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei lavori relativi all’intervento di “rifacimento della guaina di 

copertura della residenza universitaria denominata “Lotto 1°”, sito in Fisciano (SA)”.  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Descrizione sintetica degli interventi: 

Di seguito si riporta una sintesi delle principali lavorazioni da eseguire rifacimento delle coperture al fine di 

eliminare le infiltrazioni di acqua, il tutto meglio specificato nel computo metrico estimativo e nei grafici di 

progetto: 

 Allestimento di opere provvisionali; 

 Rimozione doppio strato di membrana impermeabilizzante, demolizione, rifacimento del massetto 

delle pendenze e successiva posa di pannelli rigidi in lana di roccia al fine di migliorare le 

prestazioni termiche della copertura, ove necessari, con successiva posa in opera di doppio strato di 

membrana impermeabilizzante con finitura ardesiata corredati di esalatori di vapore; 

 Rifacimento del pacchetto tecnologico del solaio di calpestio dei corridoi esterni posti lateralmente 

alla copertura della sala polifunzionale e delle opere di finitura dei parapetti; 

 Rifacimento dei bocchettoni di scarico; 

 Rifacimento di membrana impermeabilizzante sui parapetti esistenti in calcestruzzo armato ed opere 

a corredo; 

 Sostituzione delle scossaline in lamiera di acciaio zincato preverniciato; 

 Realizzazione di giunti di dilatazione a perfetta tenuta d’acqua;  

 Realizzazione di troppo pieni; 
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 Posa in opera di membrana liquida impermeabilizzante armata con rete sulla copertura della sala 

polifunzionale; 

 Posa in opera di parapetti di sicurezza in alluminio lungo i perimetri delle coperture oggetto di 

intervento;  

 Realizzazione di sistema linea Vita di tipo C sulla copertura dei torrini scala C -B e sulla copertura 

dell’aula polifunzionale ed accessori  

 Posa di reti anticaduta permanente a protezione dei lucernari presenti sui torrini scala D e G al fine di 

evitare il rischio di caduta dall’alto; 

Si vuole qui evidenziare che, il presente progetto esecutivo è stato redatto in osservanza alle disposizioni 

normative vigenti in materia di opere eseguite per conto della Pubblica Amministrazione e più precisamente 

si è fatto riferimento al Nuovo Codice appalti (Decreto legislativo 31 aprile 2023, n. 36)  

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo-esecutivo dell'opera e 

relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 

aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 

appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 c. 5 della Legge 136/2010, il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

B42D22000080002. 

Ai sensi dell’art. 32, c. 9 dell’Allegato I.7, il capitolato speciale d'appalto prescrive l'obbligo per l’esecutore 

di presentare, ai fini della sua approvazione da parte della stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, un 

programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 30, nel quale 

sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. È facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, 

eventuali scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 

Art. 2. Ammontare dell'appalto 

1. L’importo totale dell’intervento è pari a € 1.804.588, 62 di cui € 1.743.654,32 per lavori, € 60.934,30 

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre € 1.035.400,60 per somme a disposizione della stazione 

appaltante ed è definito come segue: 
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QUADRO ECONOMICO DELL'INTERVENTO 

       

  LAVORI  Euro 

A.1.a 

IMPORTO PER ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI RIFACIMENTO DELLA 

GUAINA DI COPERTURA 
           1 641 083,70  

IMPORTO PER ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI IMPIANTO DI 

PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
              102 570,62  

A.1.b 
IMPORTO PER ESECUZIONE DEI POSSIBILI LAVORI AGGIUNTIVI - 

COMPRESI IVA NON OGGETTO D'APPALTO 
                               -  

A.2 DI CUI PER MANODOPERA                  415 574,21  

A.3 DI CUI PER ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALE                   11 087,78  

A.4 IMPORTO LAVORI SOGETTI A RIBASSO D'ASTA            1 328 080,11  

B 

IMPORTO PER LL'ATTUAZIONE DEI 

PIANI DELLA SICUREZZA 

NON SOGGETTI A RIBASSO 

ONERI TARIFFA REGIONE CAMPANIA 

2024 x 100 / 110 

                                                     

67 027,73 €  x 100/110 =  

                60 934,30  

C 

IMPORTO RELATIVO ALL'ALIQUOTA PER L'ATTUAZIONE DI MISURE 

VOLTE ALLA PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA CRIMINALITÀ E 

TENTATIVI DI INFILTRAZIONE MAFIOSA, DI CUI ALL'ARTICOLO 204, 

COMMA 6, LETTERA E), DEL CODICE, NON SOGGETTO A RIBASSO. 

                               -  

D 

OPERE DI MITIGAZIONE E DI COMPENSAZIONE DELL'IMPATTO 

AMBIENTALE E SOCIALE, NEL LIMITE DI IMPORTO DEL 2 PER CENTO 

DEL COSTO COMPLESSIVO DELL'OPERA; COSTI PER IL MONITORAGGIO 

AMBIENTALE. 

                               -  

IMPORTO LAVORI E SERVIZI A BASE DI APPALTO (A1+B+C+D)            1 804 588,62  

     

E SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE Euro 

E.1 

LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA PREVISTI IN PROGETTO ED 

ESCLUSI DALL'APPALTO, IVI INCLUSI I RIMBORSI PREVIA FATTURA - 

ONERI PER CONFERIMENTO IN DISCARICA DEI MATERIALI DI RISULTA 

- CERTIFICAZIONE DI ANALISI - TRASPORTI RIFIUTI SPECIALI - 

INCLUSA LA MAGGIORAZIONE DEL 15% PER SPESE GENERALI E L'IVA        

                 109 497,23  

78.045,07  Euro x 1,15 x 1,22 = 
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E.2 

RILIEVI, ACCERTAMENTI E INDAGINI DA ESEGUIRE AI DIVERSI LIVELLI 

DI PROGETTAZIONE A CURA DELLA STAZIONE APPALTANTE 

                                                                       Stampe Progetto Strutturale - 

Esecuzione saggi ( 2.080,00 +8.000,00) Euro x 1,22 = 

                  12 297,60  

E.3 
RILIEVI, ACCERTAMENTI E INDAGINI DA ESEGUIRE AI DIVERSI LIVELLI 

DI PROGETTAZIONE A CURA DEL PROGETTISTA 
                               -  

E.4 
ALLACCIAMENTI AI PUBBLICI SERVIZI E SUPERAMENTO EVENTUALI 

INTERFERENZE  
                               -  

E.5 
IMPREVISTI, SECONDO QUANTO PRECISATO AL COMMA 2, 

ARTICOLO 5, ALLEGATO I.7 COMPRESI IVA 
5,00%                  110 079,91  

E.6 
ACCANTONAMENTI IN RELAZIONE ALLE MODIFICHE DI CUI 

AGLI ARTICOLI 60 E 120, COMMA 1, LETTERA A), DEL 

CODICE -COMPRESA IVA  

5,00%                  110 079,91  

E.7 ACQUISIZIONE AREE O IMMOBILI, INDENNIZZI                                -  

E.8.1 

SPESE TECNICHE RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, ALLE ATTIVITÀ 

PRELIMINARI, IVI COMPRESO L'EVENTUALE MONITORAGGIO DI 

PARAMETRI NECESSARI AI FINI DELLA PROGETTAZIONE OVE 

PERTINENTE, AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE, ALLE CONFERENZE DEI SERVIZI, ALLA DIREZIONE 

LAVORI E AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

ESECUZIONE, ALL'ASSISTENZA GIORNALIERA E CONTABILITÀ, IVI 

COMPRESO AGGIORNAMETO ONERI PARCELLA 

                 176 382,95  

E.8.2 
INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 45 DEL CODICE, NELLA 

MISURA CORRISPONDENTE ALLE PRESTAZIONI CHE 

DOVRANNO ESSERE SVOLTE DAL PERSONALE DIPENDENTE 

2,00%                   36 091,77  

E.9 

SPESE PER ATTIVITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVE E STRUMENTALI 

CONNESSE ALLA PROGETTAZIONE, DI SUPPORTO AL RUP QUALORA SI 

TRATTI DI PERSONALE DIPENDENTE, DI ASSICURAZIONE DEI 

PROGETTISTI QUALORA DIPENDENTI DELL'AMMINISTRAZIONE, AI 

SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 4, DEL CODICE NONCHÉ PER LA 

VERIFICA PREVENTIVA DELLA PROGETTAZIONE AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 42 DEL CODICE 

                               -  

E.10 SPESE DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMI 6 E 7, DEL CODICE                                  -  

E.11 
EVENTUALI SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI COMPRENSIVO DI 

ONERI ACCESSORI 
                    3 000,00  

E.12 SPESE PER PUBBLICITA'                     5 000,00  

E.13 

SPESE PER PROVE DI LABORATORIO, ACCERTAMENTI E VERIFICHE 

TECNICHE OBBLIGATORIE O SPECIFICAMENTE PREVISTE DAL 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO, DI CUI ALL'ARTICOLO 116 COMMA 

11, DEL CODICE COMPRESI ONERI RIFLESSI 

                  18 300,00  
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E.14 
SPESE PER COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO, COLLAUDO 

STATICO E ALTRI EVENTUALI COLLAUDI SPECIALISTICI 
                               -  

E.15 
SPESE PER LA VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE 

ARCHEOLOGICO, DI CUI ALL'ARTICOLO 41, COMMA 4, DEL CODICE - 

NON PREVISTA 
                               -  

E.16 SPESE PER I RIMEDI ALTERNATIVI ALLA TUTELA GIURISDIZIONALE                   10 000,00  

E.17 
SPESE PER LE OPERE ARTISTICHE DI CUI ALLA LEGGE 20 LUGLIO 1949, 

N. 717 NON PREVISTA 
                               -  

E.17.1 SPESE GENERALI PER ONERI AMMINISTRATIVI, BOLLI                        250,00  

E.18.1 IVA SU LAVORI 22,00%                  397 009,50  

E.18.2 IVA (22%) E CNPAIA (4%) SU SPESE TECNICHE                   47 411,74  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE            1 035 400,60  

A1+B+C+D+E TOTALE GENERALE DEL PROGETTO   2 839 989,22  

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo risultante dall’offerta complessiva dell’aggiudicatario 

presentata in sede di gara sull’importo a base d’asta (a.1), aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza 

(a.3) e dell’importo (e.1) relativo agli oneri per gli smaltimenti e trasporto dei rifiuti speciali oltre iva come 

prevista per legge. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 

complessivo dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale. 

3. L’importo degli oneri per la manodopera e per la sicurezza non è soggetto ad alcun ribasso di gara ai 

sensi dell’art. 41 comma 14 del D. Lgs. 36/2023. 

4. L’importo relativo agli oneri per gli smaltimenti non è soggetto a ribasso e viene liquidato secondo 

quanto previsto dalla punto 2  D.G.R. 508/11 :  Smaltimenti” prevedendo che le stazioni appaltanti faranno 

fronte al pagamento degli oneri per gli smaltimenti, dai quali sono sempre da escludere gli oneri relativi ai 

trasporti sino al sito della discarica, previa presentazione di apposita attestazione dello smaltimento e 

relativa fattura maggiorata solo del 15% a titolo di spese generali;”. 

5. Per la redazione del computo metrico è stata utilizzato il Prezzario Regionale Campania dei Lavori 

Pubblici anno 2024, approvato con Delibera di Giunta regionale n.04 del 10/01/2024 (pubblicata sul 
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B.U.R.C. n.07 del 16.01.2024). Per i prezzi non contenuti nel citato prezziario si è proceduto ad adottare 

appositi nuovi prezzi a seguito di relative analisi o facendo riferimento ad altri prezzari ufficiali. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente, pena esclusione, 

nella propria offerta i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 108 comma 9 del D.Lgs. 36/2023, per la 

verifica di congruità dell’offerta.  

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i 

maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento. 

L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle 

forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del 

d.lgs. 36/2023.  

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

DENOMINAZIONE  CATEGORIA IMPORTO  
PERCENTUALE 

 CATEGORIA 
TIPOLOGIA  

OPERE EDILI OG1 1 638 258,40 € 94% Prevalente 

IMPIANTI ELETTRICI 0S30  105 395,92 € 6%   

          

TOTALE CATEGORIE  1 743 654,32 €     

          

COSTI DELLA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) 60 934,30 €     

          

TOTALE  LAVORI 1 804 588,62 €     

Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione 

appaltante, possono essere subappaltati secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente 

capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra 

ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto sarà stipulato A MISURA.  

Nell’appalto a misura il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 

lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo 

di un appalto a misura risulterà variabile. 
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I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D. Lgs. 36/2023, e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 60 

giorni, anche in pendenza di contenzioso, salvo diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della 

stazione appaltante o dell’ente concedente; 

3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere 

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di 

primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza 

cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice). 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento 

mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 

spese contrattuali. 

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine fissato per 

fatto imputabile all’aggiudicatario. 

Laddove previsto, il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua 

approvazione, da effettuarsi entro 30 giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende 

approvato. 

Art. 4. Categorie dei lavori e qualificazione dell’appaltatore  

Nel dettaglio, l'operatore economico è in possesso di attestazione di qualificazione secondo quanto disposto 

dall'art. 100 c. 4 del codice.  

Gli operatori economici sono qualificati per categorie di opere generali, per categorie di opere specializzate, 

nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e costruzione. 

Tabella Sintetica delle Categorie 

(Art. 2, c. 3, dell’Allegato II.12)  

Categorie di opere generali 

OG 1 Edifici civili e industriali 

OG 2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 

materia di beni culturali e ambientali 

OG 3 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 

aeroportuali, e relative opere complementari 
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OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo 

OG 5 Dighe 

OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 

OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio 

OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 

OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica 

OG 10 
Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in 

corrente alternata e continua e impianti di pubblica illuminazione 

OG 11 Impianti tecnologici 

OG 12 Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale 

OG 13 Opere di ingegneria naturalistica 

Categorie di opere specializzate 

OS 1 Lavori in terra 

OS 2-A 
Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico 

OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario 

OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 

OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori 

OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione 

OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 

OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 

OS 8 Opere di impermeabilizzazione 

OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico 

OS 10 Segnaletica stradale non luminosa 

OS 11 Apparecchiature strutturali speciali 

OS 12-A Barriere stradali di sicurezza 

OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili 

OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato 

OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali 

OS 16 Impianti per centrali di produzione energia elettrica 

OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia 

OS 18-A Componenti strutturali in acciaio 
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OS 18-B Componenti per facciate continue 

OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati 

OS 20-A Rilevamenti topografici 

OS 20-B Indagini geognostiche 

OS 21 Opere strutturali speciali 

OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione 

OS 23 Demolizione di opere 

OS 24 Verde e arredo urbano 

OS 25 Scavi archeologici 

OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 

OS 27 Impianti per la trazione elettrica 

OS 28 Impianti termici e di condizionamento 

OS 29 Armamento ferroviario 

OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 

OS 31 Impianti per la mobilità sospesa 

OS 32 Strutture in legno 

OS 33 Coperture speciali 

OS 34 Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 

OS 35 Interventi a basso impatto ambientale 

Le categorie sono classificate /secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12 del codice. 

Classifiche 

a) I: fino a euro 258.000; 

b) II: fino a euro 516.000; 

c) III: fino a euro 1.033.000; 

d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 

e) IV: fino a euro 2.582.000; 

f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 

g) V: fino a euro 5.165.000; 

h) VI: fino a euro 10.329.000; 

i) VII: fino a euro 15.494.000; 

j) VIII: oltre euro 15.494.000. 

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori 

nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 
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L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce 

condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e 

finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono: 

✓ l’idoneità professionale; 

✓ la capacità economica e finanziaria; 

✓ le idoneità tecnica e organizzativa; 

✓ la dotazione di attrezzature tecniche; 

✓ adeguato organico medio annuo.  

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso o 

dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma 

vigente. 

L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione di 

un operatore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni tecniche e risorse umane e 

strumentali per tutta la durata dell’appalto, ai sensi dell'art. 104 c. 1 del d.lgs. 36/2023.  

L'operatore economico ha prodotto regolare contratto di avvalimento concluso con l'impresa ausiliaria che 

gli conferisce dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto, al fine 

dell'acquisizione di un requisito di partecipazione o al fine di migliorare l'offerta economica. 

L’operatore economico, pertanto, ha allegato alla domanda di partecipazione: 

✓ il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è avvalso delle risorse 

altrui per acquisire un requisito di partecipazione o migliorare la propria offerta; 

✓ la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC.  

Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria ha dichiarato a questa stazione appaltante:  

✓ di essere in possesso dei requisiti di ordine generale; 

✓ di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento. 

L'impresa ausiliaria ha trasmesso la propria attestazione di qualificazione finalizzata all'acquisizione del 

requisito di partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori. 

L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 

carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione 

dell'importo dell'appalto posto a base di gara, ai sensi dell'art. 104 c.7 del codice. 

La stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua delle verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei 

requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego 
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delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le 

prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa 

ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 

avvalimento. 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato speciale, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Nel caso che uno stesso o più atti contrattuali di cui all’art. 6 del presente capitolato prescrivano prestazioni 

alternative o discordanti, l’Appaltatore adempie eseguendo le prestazioni secondo la scelta del Committente 

e/o del Direttore dei Lavori; questa norma si applica anche nel caso in cui le dimensioni o le caratteristiche 

delle opere risultino da disegni redatti in scala diversa e/o nella stessa scala. 

Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni di capitolato, gli elaborati di progetto ad esso allegati ed 

in particolare non fossero state considerate alcune parti o di tipi di materiali, resta insindacabile la facoltà 

della Direzione lavori di decidere il tipo e le dimensioni delle opere necessarie alla funzionalità dell’opera, 

senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

L’Appaltatore ha obbligo di esaminare il progetto ai fini di una corretta formulazione dell’offerta ed avere 

precisa cognizione di passaggi, modalità di posa, finiture, e quant’altro necessario ad una esecuzione 

completa in ogni sua parte. 

Art. 6. Documenti che fanno parte del contratto 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, a 

quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto 

riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 

autonomi), alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
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nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 

concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente capitolato speciale d'appalto, al Capitolato 

generale d'appalto (D.M. 145/2000), per quanto non in contrasto con il presente capitolato o per quanto non 

previsto da quest'ultimo, la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

e) gli elaborati di progetto. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le parti, le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

➢ il Codice dei contratti D. Lgs. n.36/2023); 

➢ le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e 

Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

➢ delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC); 

➢ le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore 

ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di 

modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 

valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la 

disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate 

nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
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dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - capitolato generale d’appalto dei Lavori pubblici 

- elenco prezzi - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 

negli altri atti contrattuali. 

Art. 7. Essenzialità delle clausole - conoscenza delle condizioni di appalto 

Con la partecipazione alla gara l’Appaltatore dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 

previste nel Contratto di Appalto, nel presente documento e in tutti gli altri documenti che del contratto 

fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

Al riguardo, l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione tutta della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 

pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

La sottoscrizione del Contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza ed incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree 

adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e 

pertanto di: 

a) aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano 

aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire 

sull’esecuzione dell’opera;  

b) di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di 

discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovranno essere eseguiti i lavori; 

c) di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole 

dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendo a norma di 

legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possano verificare 

vizi successivi alla ultimazione dei lavori;  

d) di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori posti in appalto;  
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e) di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente documento, in modo 

particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore.  

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria 

delle cause di forza maggiore. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

I lavori oggetto di affidamento dovranno essere eseguiti secondo il progetto esecutivo allegato, la cui 

ingegnerizzazione esecutiva cantieristica è compresa nel prezzo, con tutti gli oneri compresi quelli relativi 

alla sicurezza, che risultano a carico della stessa Impresa Appaltatrice, che dovrà procedere alla 

normalizzazione funzionale-tecnica per le opere di competenza, in conseguenza dello stato dei luoghi e dei 

vincoli ambientali preesistenti. 

Le seguenti prescrizioni esecutive hanno valore metodologico e prestazionale di carattere generale: 

➢ ogni lavorazione dovrà essere realizzata conformemente agli elaborati e disegni del progetto esecutivo 

allegato, attraverso l’esecuzione integrata di soluzioni esecutive ingegnerizzate e preventivamente 

accettate dalla direzione lavori con campionatura dei materiali e dei componenti tecnici che saranno 

impiegati e con allegate le certificazioni prestazionali. Per esecuzione integrata, si intendono quelle opere 

specialistiche o ambiti di carattere specialistico la cui soluzione esecutiva, è demandata alla stessa 

Impresa Appaltatrice, che dovrà prima della realizzazione produrre una progettazione esecutiva di 

officina, relativamente alla peculiare soluzione proposta, nel rispetto delle prescrizioni e dei relativi 

elaborati esecutivi allegati al Capitolato. 

➢ La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta 

e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

L’impresa appaltatrice con la sottoscrizione del contratto, dichiara espressamente di: 

➢ ammettere, in qualsiasi momento, l’accesso al cantiere del personale preposto al controllo ed all’alta 

sorveglianza dei lavori in appalto; 

➢ adeguarsi e avere preso in considerazione, nell’offerta, che le esigenze della Stazione Appaltante 

sono prevalenti sulle esigenze dell’impresa e pertanto non saranno ammesse in tal senso riserve. 
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Art. 9. Esecuzione dei lavori nel caso di procedure di insolvenza 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione 

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 

122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 

la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o 

del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio 

provvisorio dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della 

dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla 

liquidazione giudiziale. 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - direttore di cantiere 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico 

a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio o delle persone, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 

appaltante; ogni variazione della persona deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 

appaltante del nuovo atto di mandato. 



RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 22 di 143 

 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli 

elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli specifici articoli del D. Lgs. 36/2023 

Codice dei contratti e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

L’appaltatore, sia per sé sia per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

L’iva relativamente ai lavori sarà corrisposta all’appaltatore nella misura del 22,00%. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori ha attestato lo stato dei luoghi verificando: 

✓ l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 

✓ l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 

effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività è stata documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP. 

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa 

disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data 

di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data 

di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli 

altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 

occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene trasmesso 

al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  

Il verbale contiene: 

1. le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, 

gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

2. l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 

l’esecuzione dei lavori dell’esecutore; 

3. la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 

che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Ritardo della consegna 

Nel caso in cui si riscontrano differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 

consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza 

delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e 

delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la stazione 

appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale 

dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare la cauzione. 

La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso l'esecutore può 
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chiedere il recesso del contratto. 

La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non 

accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore. 

Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 

sostenute e documentate calcolate sull'importo netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al 

comma 12 del predetto art. 3: 

✓ 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

✓ 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

✓ 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 60 

giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza recesso ed è formulata a 

pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e confermare nel registro 

di contabilità. 

Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore ha diritto al 

risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla 

produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di 

notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme su citate, 

nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore.  

Ai sensi dell'articolo 5, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di appalto gli eventuali casi in cui 

è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di consegna: mancata 

conoscenza delle opere da effettuare dovuta a negligenza nel controllo degli elaborati di gara, a mancata 

presa visione dei luoghi nei quali si dovrà svolgere l’opera e della mancata conoscenza della normativa in 

materia di Opere Pubbliche.  

Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, 

purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore 

può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile 

alla stazione appaltante. 

Consegna parziale 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità delle 

aree e degli immobili ed in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale dei 

lavori. 

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
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sugli immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati 

realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 

immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Art. 14. Durata giornaliera dei lavori - lavoro straordinario e notturno 

Onde assicurare il rispetto dei tempi per l’ultimazione, l'Appaltatore è tenuto ad organizzare i lavori sulla 

base di una squadra che dovrà lavorare, come da crono programma allegato al progetto esecutivo e nel 

rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento.  

L’appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 

consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il 

direttore dei lavori può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 

tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità 

che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, né da ordine scritto 

all’appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro delle maggiori spese. 

Per i lavori notturni gravano sull’appaltatore tutti gli oneri connessi a tale modalità realizzativa, comprese le 

misure di sicurezza necessarie all’esecuzione dei lavori ed all’adeguata illuminazione da approntare, in 

conformità alle norme vigenti, per l’esecuzione dei lavori previsti in progetto e adempiendo a tutte le 

prescrizioni che verranno impartite in merito da parte del Coordinatore. 

Nessun compenso, infine, sarà devoluto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore (effettuato 

quando le condizioni di luce naturale nel periodo in cui si svolgono i lavori lo consentono) e di 24 ore (nei 

lavori usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta dal presente Capitolato l'esecuzione 

senza interruzione), stabilito su turni di 8 ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla direzione lavori. 

Art. 15. Termini per l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari 

impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al 

direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, 

per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
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Art. 16. Proroghe 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 

richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta, sentito il DL; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si 

esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del 

direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

Nei casi in deroga i termini di 30 giorni e di 10 giorni sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; 

negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 

15, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 17. Sospensioni dei lavori 

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

1. quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il 

direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

2. per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un suo 

legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - 

riportando: 

1. le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

2. lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 

3. la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della 

sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. Se la sospensione supera 1/4 della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC 

irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice. In questo 

caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - l'esecutore può 

chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 

alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo 

termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il 

verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine 
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contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e 

dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per 

poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 

svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro 

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 

verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono 

iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 

esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei 

lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, 

il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i 

criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr  dove: 

Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali infruttifere 

Ic = importo contrattuale 

Ui = utile di impresa = 10% Ic 

Sg = spese generali = 15% Ic 

Tcontr = tempo contrattuale 

gsosp= giorni sospensione 

lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli 

interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale del 

10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

2. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, 

all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera 

accertati dal direttore dei lavori; 

3. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali 

vigenti. 

Art. 18. Attività del Direttore dei Lavori 

La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione 
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dei contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 

36/2023. 

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP 

affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi 

particolarmente complessi, può essere supportato da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la 

responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.  

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti 

tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni 

ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Nel dettaglio, il direttore dei lavori: 

✓ consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo Consegna dei 

lavori; 

✓ provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette 

motivato rifiuto; 

✓ impartisce gli ordini di servizio all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed 

economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le 

finalità perseguite; 

✓ accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della 

normativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti 

in zone soggette a rischio sismico; 

✓ accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate 

sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 

impiantistiche rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 

✓ verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della 

documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

✓ controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori 

(quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui 

all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione 

informativa digitale delle costruzioni); 

✓ dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano 

d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 
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capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere 

al RUP (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del 

codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale per la redazione 

del predetto verbale); 

✓ verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, 

nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata 

nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore dei lavori registra le relative 

ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rileva e 

segnala al RUP l’eventuale inosservanza; 

✓ supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel caso 

di avvalimento dell'esecutore; 

✓ controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei tempi e 

delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il 

periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di 

manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere macchinari e 

manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per 

facilitare la ripresa dei lavori; 

✓ compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri 

alle persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per 

determinare l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza maggiore; 

✓ fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati 

all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre 

modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, 

comunicandole preventivamente al RUP; 

✓ determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in contraddittorio 

con l’esecutore; 

✓ rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

✓ procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con l’esecutore, 

ed emette il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia copia 

conforme all’esecutore); 

✓ verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali 

di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si utilizzano i 

metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il direttore dei lavori 
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assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei 

lavori sino al collaudo); 

✓ gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dalla 

stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

✓ fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 

nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo 

e messa in servizio degli impianti; 

✓ svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso dei 

requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 

milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze;  

✓ quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, 

il coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile con gli 

strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore dei 

lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in 

maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa digitale; 

✓ controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A 

tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi 

effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di 

individuare il progredire della spesa. 

Ufficio di direzione lavori 

In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio di 

direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da 

figure professionali competenti in materia informatica. 

 Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità 

al progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è 

nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal direttore dei lavori 

ovvero da un direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze. 

Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le 

lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle 

clausole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 



RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 31 di 143 

 

 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

✓ verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture; 

✓ programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 

✓ aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione delle 

eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi; 

✓ assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti progettuali 

o esecutivi; 

✓ individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle 

relative azioni correttive; 

✓ assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 

✓ esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

✓ direzione di lavorazioni specialistiche. 

✓ Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), 

se il direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro 

e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 

Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 

lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno durante 

il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo 

e di eventuali manutenzioni.  

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale tra 

le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente 

pratiche, come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più gestionale; tra i compiti 

del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere 

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

✓ verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

✓ verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

✓ controllo sulle attività dei subappaltatori; 

✓ controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
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✓ assistenza alle prove di laboratorio; 

✓ assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti; 

✓ predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni; 

✓ assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Accettazione dei materiali 

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo la 

messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa documentazione 

(accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa in opera; restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del 

direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 

giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 

allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il 

rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non 

procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale; 

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 

sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o 

con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera 

abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 

atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità. 

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

Documenti Contabili 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano 

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori di 

cantiere delegati dallo stesso, e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di 

inserimento dei dati, sono: 
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➢ il giornale dei lavori; 

➢ i libretti di misura; 

➢ il registro di contabilità; 

➢ lo stato di avanzamento lavori (SAL); 

➢ il conto finale. 

✓ Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 

1. l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

2. la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

3. l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 

4. l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali 

eventi infortunistici; 

5. l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 

medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei 

terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

6. le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 

7. le relazioni indirizzate al RUP; 

8. i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

9. le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

10. le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

✓ I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle 

lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e 

immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 

misure. 

I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i 

piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al 

fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione. 

✓ Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in 

quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i 

corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto 

il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore.  

l registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

✓ Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite 

dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e 
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modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata 

di acconto. Il SAL riporta: 

1. il corrispettivo maturato; 

2. gli acconti già corrisposti; 

3. l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di 

pagamento. Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di 

pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

✓ il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 

dell'ultimazione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende 

alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.  

Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento 

dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili Se l'esecutore non 

firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. Il 

RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 

motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 

Art. 19. Penali e premi di accelerazione  

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,50‰ e 

l'1.50‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale 

giornaliera di 1‰ dell'importo netto contrattuale.  

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo 

al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di 

saldo in sede di collaudo finale.  

Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione 

appaltante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di accelerazione per ogni 

giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice.  
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Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è corrisposto a 

seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, utilizzando, nei limiti 

delle risorse disponibili, le somme indicate nel quadro economico dell'intervento relative agli imprevisti, 

sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte.  

La stazione appaltante si può riservare la facoltà di riconoscere, nei documenti di gara iniziali, un premio di 

accelerazione determinato sulla base dei predetti criteri anche nel caso in cui il termine contrattuale sia 

legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Tale 

termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto. 

Art. 20. Programma di esecuzione dei lavori - Cronoprogramma - Piano di qualità 

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore ha presentato alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei 

lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal 

cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di 

esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Cronoprogramma 

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 

graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento. 

 

Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di 

esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna 

lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 

stagionale sfavorevole. 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato 

l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, 

nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

Piano di qualità di costruzione e di installazione 

L'esecutore ha redatto il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato 

I.7 del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 

mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della fase esecutiva. Il piano è stato approvato dal direttore dei 

lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di valutazione e 

risoluzione di eventuali non conformità. 
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Art. 21. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente Capitolato speciale; 

f.   le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 

lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i.   le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 

di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 81/2008, fino alla 

relativa revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Art. 22. Risoluzione del contratto  

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l’Appaltatore per le motivazioni e con le 
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procedure di cui all’art. 121 del D.Lgs. 36/2023 in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono 

soddisfatte: 

a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 

120;  

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle 

soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui 

all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, 

lettere a) e b);  

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di 

cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l’Appaltatore, 

sono: 

a. l’intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci;  

b. l’intervenuto provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione 

di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro.  

Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 

parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori quando 

accerta uno dei suddetti gravi inadempimenti avvia, in contraddittorio con l’appaltatore, il procedimento 

disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su 

proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.  

Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3 dell’art 122 del D. Lgs. 36/2023, l'esecuzione delle 

prestazioni sia ritardata per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 

lavori gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora 

l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 

all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali.  

In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.  
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Nei casi di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 36/2023 commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 

4, le somme di cui al comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da 

porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo 

affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, 

primo periodo.  

L’allegato II.14 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo di collaudo o di verifica di 

conformità in conseguenza della risoluzione del contratto.  

Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di 

mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 

oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o 

d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a 

favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 

all'articolo 106, pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per 

il risarcimento dei danni. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 23. Lavori a corpo e a misura 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 

Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà 

conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, 

contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta 

stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del 

ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, 

di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 

daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 

per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano 

d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei 

lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi 

ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
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dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Art. 24 Materiali a piè d’opera 

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 25 Anticipazione 

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio 

della prestazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, c. 8 e 9 del 

codice. Con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30 

per cento. Tali disposizioni non si applicano ai contratti di forniture e servizi indicati nell’allegato II.14. Per i 

contratti pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna 

annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma 

delle prestazioni. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La 

predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, o 

assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 

del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione 

contabile.  

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso l’emittente, 

ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi 

dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle 

caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.  

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 26 Pagamenti in acconto 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila 

euro) al netto del ribasso. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.14
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Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 

giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso 

termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 

particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A 

tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In 

mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure 

contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo 

trasmette al RUP. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di 

tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette 

immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 

all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della 

regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione 

appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del 

certificato di pagamento.  

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro 10 

giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo 

comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per 

regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla 

differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il 

rilascio del DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa comunicherà, l'esito 

negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo 

a debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente 

competente procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari 

(BNI). 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della 

percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di 

congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. 
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Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e 

comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è 

effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un 

diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla 

natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 

del c.c. 

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli 

acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i 

sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica 

per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di 

pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo 

il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art. 27. Pagamenti a saldo e avviso ai creditori 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
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Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 

lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non 

firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 30 

giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza 

delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del 

comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente 

l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni 

arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro 

crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP 

invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti 

dal sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed 

eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  

✓ il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  

✓ gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 

✓ le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

✓ gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, 

con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

✓ gli ordini di servizio impartiti; 

✓ la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata 

relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

✓ i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione 

dei ritardi e delle relative cause; 

✓ gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle 

relative conseguenze; 

✓ i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 



RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 45 di 143 

 

 

✓ le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del 

codice; 

✓ gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

✓ tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  

All’esito positivo del collaudo negli appalti di lavori, e comunque entro un termine non superiore a sette 

giorni dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di 

saldo; il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo del collaudo o della 

verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque 

non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 

contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di 

accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

Art. 28. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

In caso di ritardo nei pagamenti delle rate di acconto, ossia superato il termine di 30 giorni (salvo che sia 

espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni) 

dall’emissione del certificato di pagamento si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del D. 

Lgs. 231/2002. 

Art. 29. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

In caso di ritardo nei pagamenti delle rate di saldo, ossia superato il termine di 30 giorni (salvo che sia 

espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni) 

dall’emissione del certificato di pagamento si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del D. 

Lgs. 231/2002. 

Art. 30. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

In riferimento all’art. 60 del codice del Decreto 294/2024, nei documenti di gara iniziali delle procedure di 

affidamento è obbligatorio l’inserimento delle clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del 

contratto Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro; si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano: 

✓ una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% dell'importo 

complessivo e operano nella misura del 90% del valore eccedente la variazione del 3 per cento 

applicata alle prestazioni da eseguire; 

✓  una variazione del costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% 

dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80% del valore eccedente la variazione del 5% 

applicata alle prestazioni da eseguire.  
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Ancora, per gli appalti di servizi e forniture, resta ferma la facoltà di inserire nel contratto, oltre alle clausole 

di cui sopra, meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto all'indice inflattivo 

convenzionalmente individuato tra le parti. In tale ipotesi, l'incremento di prezzo riconosciuto in virtù dei 

meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto non è considerato nel calcolo della variazione 

del costo del servizio o della fornitura rilevante, ai sensi del c. 2, lettera b), ai fini dell'attivazione delle 

clausole di revisione prezzi. 

Secondo quanto indicato dall’art. 16 dell’allegato II.2.bis, le disposizioni si applicano  

✓ alle procedure di affidamento di contratti di lavori avviate a decorrere dalla data di pubblicazione del 

provvedimento di cui all’art. 60, c. 4, primo periodo, del codice; 

✓  alle procedure di affidamento di contratti di servizi e forniture avviate a decorrere dalla data di 

entrata in vigore dell’allegato II.2.bis. 

Alle procedure di affidamento di contratti di lavori avviate fino alla data di pubblicazione del provvedimento 

di cui all’art. 60, c. 4, primo periodo, del codice, continuano ad applicarsi, in via transitoria, le disposizioni 

dell’art. 60, c. 3, lettera a), e c. 4 del codice, nel testo vigente alla data del 1° luglio 2023. Alla data di stesura 

del medesimo documento il provvedimento di cui all’art. 60, c. 4, primo periodo, del codice non è stato 

ancora emanato. 

Quindi:  

In riferimento all’art. 60, c.3 ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al 

comma 1 dello stesso, si utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati dall’ISTAT: 

✓ con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione; 

Inoltre, in riferimento al c. 4, gli indici di costo e di prezzo di cui al comma 3, sono pubblicati, unitamente 

alla relativa metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti 

disposizioni normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione 

statistica ufficiale. Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito 

l’ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o 

merceologiche delle categorie di indici individuate dal comma 3 nell’ambito degli indici già prodotti 

dall’ISTAT. 

 

Ancora, secondo l’articolo 60, c. 5 del codice del Decreto 294/2024, per far fronte ai maggiori oneri derivanti 

dalla revisione prezzi di cui l’articolo, le stazioni appaltanti utilizzano: 

✓ nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico 

di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali 

ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 

relativamente allo stesso intervento; 
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✓ le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 

vigenti; 

✓ le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 

appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 

esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 

autorizzata disponibile. 

 

Se prima della contratto della Stazione Appaltante con ditta aggiudicatrice, sarà  emanato il 

provvedimento di cui all’art. 60, c. 4, primo periodo, del codice 32/2023 sarà compito della Dl di 

determinare l'indice sintetico da utilizzare per la revisione dei prezzi 

Ai fini della determinazione della variazione del costo dei contratti di lavori ai sensi dell'articolo 60, c. 3, 

lettera a), del codice si utilizza l'indice sintetico revisionale dell’art. 4 dell’allegalo II.2.bis, Sezione II. 

L'indice sintetico è composto da una media ponderata di indici, selezionati tra quelli individuati con 

provvedimento adottato dal Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti, sentito l'ISTAT, ai sensi dell'articolo 

60, comma 4, del codice, sulla base delle tipologie omogenee di lavorazioni di cui alla Tabella A, tenuto 

conto delle lavorazioni del progetto posto a base di gara. Il valore di riferimento per il calcolo dell'indice 

sintetico è quello dell'indice revisionale relativo al mese del provvedimento di aggiudicazione. I documenti 

iniziali di gara prevedono che, in caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di 

cui all'articolo 1, commi 3, 4 e 5 dell'Allegato I.3., il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico è 

quello dell'indice revisionale relativo al mese di scadenza del termine massimo per l'aggiudicazione, come 

individuato dall'articolo 1, commi 1 e 2 del predetto Allegato. 

Per procedere alla formazione dell'indice sintetico, il progettista: 

▪ scompone e classifica l'importo complessivo del progetto a base di gara, quale risultante dal 

provvedimento di aggiudicazione, secondo le tipologie omogenee di lavorazioni (TOL) 

indicate nella Tabella A.1., tenendo conto delle relative declaratorie, rappresentate nella 

Tabella A.2, attribuendo precedenza alle TOL specializzate. 

▪ determina, sulla base della suddivisione di cui alla lettera a), il peso percentuale di ogni TOL, 

calcolato come rapporto tra l'importo complessivo delle lavorazioni associate a ciascuna TOL 

e l'importo complessivo dei lavori oggetto dell'appalto; è fatta salva la possibilità di espungere 

dal predetto calcolo, solo nel caso della metodologia di calcolo di cui alla Tabella B, per 

esigenze di semplificazione, le TOL che presentano un peso percentuale inferiore al 4% 

dell'importo dei lavori; 

▪ calcola l'indice sintetico del progetto, di seguito Is, da applicare a tutte le lavorazioni oggetto 

dell'appalto, secondo la seguente formula: 
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i=n 

Is = ∑ pi × 

ITOLi 

i=1 

(dove pi è il peso percentuale della singola TOL presa in considerazione). 

Gli oneri relativi alla componente rifiuti si intendono sempre ricompresi all'interno delle singole TOL, ad 

eccezione delle TOL 4, 9, 10, 18 e 19 di cui alla Tabella A.1. Per le predette cinque TOL, il progettista valuta 

l'elemento di costo relativo ai rifiuti, facendo riferimento alla TOL 20, e individuandone, il relativo peso 

percentuale. 

In riferimento all’art. 5 del predetto allegato, le stazioni appaltanti verificano la variazione del costo dei 

contratti di lavori con la cadenza stabilita dall'articolo 3, comma 1. La variazione è calcolata come differenza 

tra il valore dell'indice sintetico al momento della rilevazione e il corrispondente valore al mese di 

aggiudicazione della miglior offerta, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, quarto periodo. 

Quando, in occasione delle verifiche di cui prima, si realizza la condizione di cui all'articolo 3, comma 2, il 

direttore dei lavori provvede all'accertamento e a darne comunicazione al RUP e all'appaltatore. 

La determinazione delle somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi avviene 

in corrispondenza della scadenza degli stati di avanzamento dei lavori adottati, a decorrere dalla data 

dell'accertamento ai sensi dell'articolo 125, comma 3 del codice. 

Ai fini dell'accertamento, il direttore dei lavori trasmette alla stazione appaltante, ad integrazione di ciascun 

stato di avanzamento dei lavori adottato ai sensi dell'articolo 125, comma 3, uno stato di avanzamento dei 

lavori revisionale. L'importo dello stato di avanzamento dei lavori revisionale, in aumento o in diminuzione, 

è determinato applicando la metodologia di calcolo di cui alla Tabella B. 

I documenti iniziali di gara possono prevedere per il calcolo degli stati di avanzamento dei lavori revisionali 

il ricorso all'alternativa metodologia di cui alla Tabella C. La stazione appaltante motiva nella determina a 

contrarre le ragioni del ricorso alla predetta metodologia alternativa, che non può essere modificata nel corso 

dell'esecuzione del contratto. In assenza di esplicita previsione nei documenti di gara iniziali, si applica la 

metodologia di cui alla Tabella B. 

La stazione appaltante provvede alla regolazione dell'importo revisionale, in aumento o in diminuzione, in 

occasione del pagamento di ciascun stato di avanzamento dei lavori, secondo la cadenza contrattuale dei 

medesimi. 

Prima del pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 125, comma 7, la stazione appaltante verifica la 

regolazione degli importi dovuti a titolo di revisione dei prezzi. Gli eventuali importi non regolati sono 

compensati, in aumento o in diminuzione, a valere sulla rata di saldo. 
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Resta ferma la possibilità di prevedere nel contratto modalità semplificate di pagamento degli importi dovuti 

a titolo di revisione prezzi, previa adozione di un unico stato di avanzamento dei lavori che riporti 

separatamente l'importo contrattuale di cui all'articolo 125, comma 3 e l'importo revisionale, determinato ai 

sensi dell’Allegalo II.2.bis. 

Inoltre, come indicato dall’art. 6 dell’Allegato, nel caso di accordi quadro, i documenti iniziali della 

procedura di affidamento prevedono che l'indice sintetico è individuato al momento della stipula di ciascun 

contratto di lavori attuativo dell'accordo medesimo, in funzione delle lavorazioni dal medesimo previste, dei 

relativi importi e degli indici TOL associati. 

Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la revisione prezzi è applicata sulla base dei criteri e secondo le 

modalità di cui agli articoli 4 e 5, fermo restando che: 

✓ l'importo complessivo di cui all'articolo 60, comma 1 è quello risultante dalla stipula del contratto 

attuativo; 

✓ l’indice sintetico da utilizzare per la revisione dei prezzi è individuato in ciascun contratto attuativo, 

in funzione delle lavorazioni ivi previste, dei relativi importi e degli indici TOL ad esse associati; 

✓ il valore di riferimento per il calcolo dell’indice sintetico è quello dell’indice sintetico relativo al 

mese di aggiudicazione della miglior offerta, fatto salvo quanto previsto dall’art. 4, c. 2, quarto 

periodo; 

✓ l’importo di ciascun stato di avanzamento dei lavori revisionale è determinato secondo i criteri di cui 

all’art. 5, c. 4. 

In riferimento all’art. 7 dell’Allegato, nel caso di varianti in corso d'opera, la stazione appaltante, sentito il 

progettista, ridefinisce l'indice sintetico di revisione dei prezzi determinato ai sensi dell'articolo 4 nel rispetto 

dei seguenti criteri: 

✓ in caso di varianti di natura meramente quantitativa, ferme restando le TOL individuate ai sensi 

dell'articolo 4, comma 3, lettera a), è rideterminato il peso percentuale di ogni TOL di cui all'articolo 

4, c. 3, lettera b); 

✓ in caso di varianti di tipo qualitativo, la composizione dell'indice sintetico è modificata con 

l'integrazione nella scomposizione e classificazione di cui all'articolo 4, c. 3, lettera a) dei TOL 

relativi alle nuove tipologie di lavorazioni introdotte e con la conseguente rideterminazione dei pesi 

percentuali ai sensi dell'articolo 4, c. 3, lettera b). 

Inoltre, il nuovo indice sintetico di revisione prezzi, determinato ai sensi del c. 1, si applica, ai sensi 

dell'articolo 5, c. 3, agli stati di avanzamento dei lavori successivi all'approvazione della variante. Restano 

ferme le somme già regolate a valere sui precedenti saldi di lavori revisionali. 

Come da indicazione dell’art. 8 dell’Allegato II.2.bis, i contratti di subappalto o i sub-contratti comunicati 

alla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 119, c. 2, del codice disciplinano le clausole di revisione prezzi 
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riferite alle prestazioni oggetto del subappalto o del sub-contratto, che si attivano al verificarsi delle 

particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'articolo 60, c. 2. Le suddette clausole sono definite tra le 

parti tenuto conto dei meccanismi revisionali e dei limiti di spesa di cui all'articolo 60 del codice, delle 

specifiche prestazioni oggetto del contratto di subappalto o del sub-contratto e delle modalità di 

determinazione degli indici sintetici disciplinate dall’Allegato II.2.bis. L'appaltatore è responsabile della 

corretta attuazione degli obblighi di cui all'articolo 119, c. 2-bis. 

Per le prestazioni eseguite mediante subappalto o sub-contratto i cui importi sono corrisposti direttamente 

dalla stazione appaltante al subappaltatore o al titolare del sub-contratto nei casi di cui all'articolo 119, c. 11, 

la determinazione e il pagamento delle somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei 

prezzi sono effettuati in coerenza con l'articolo 5. Negli altri casi l'appaltatore provvede alla determinazione e 

al pagamento delle somme dovute a titolo di revisione dei prezzi secondo quanto previsto, nel rispetto delle 

disposizioni di cui all'articolo 60 del codice e all’Allegato II.2.bis, nel contratto di subappalto o nel sub-

contratto. 

In riferimento all’art. 9 del predetto allegato, in caso di ricorso all'appalto integrato ai sensi dell'articolo 44 

del codice, l'indice sintetico di cui all'articolo 4, è individuato in sede di predisposizione del progetto di 

fattibilità tecnico ed economica posto a base di gara. Inoltre, l'indice sintetico individuato ai sensi del c. 1 è 

ricalcolato in sede di predisposizione del progetto esecutivo, tenuto conto di eventuali variazioni apportate 

dal medesimo progetto esecutivo. Resta fermo il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico di 

cui all'articolo 4, comma 2, terzo periodo. 

 

Art. 31. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 32. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

Ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, un nuovo contraente può sostituire l’aggiudicatario a causa di una 

delle seguenti circostanze: 

1. le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono previste in clausole 

chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;  

2. all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, 

che comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli 

iniziali criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non 

sia finalizzato ad eludere l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124 del 

codice;  

3. nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei confronti dei 

suoi subappaltatori.  
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Ai sensi del comma 12 dello stesso articolo 120 del Codice si applicano per le cessioni di crediti le 

disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52.  

L’allegato II.14 del Codice disciplina le condizioni per l’opponibilità alle stazioni appaltanti. 
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CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 33. Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. 36/2023, copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti 

all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, ed è svincolata automaticamente 

al momento della sottoscrizione del contratto. 

L'importo del presente appalto è inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice, per cui 

come descritto nell’art. 53, c. 1 del Codice “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, 

la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure 

di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e 

specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le 

esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della 

procedura o in altro atto equivalente.”. Pertanto, quando è richiesta la garanzia provvisoria - art. 106 c. 1, 

del codice - è pari al 1% del valore complessivo del presente appalto, ai sensi dell'art. 53, c. 2 del codice. 

La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri strumenti e canali di 

pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), a titolo di pegno a favore di questa stazione 

appaltante. 

Alla garanzia provvisoria e definitiva non si applicano le riduzioni previste dall’articolo 106, comma 8, e gli 

aumenti previsti dall’articolo 117, comma 2.  

Oppure 

La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 

autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata 

digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme 

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito 

con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AgID con il provvedimento di 

cui all'art. 26 c. 1 del codice. 

La garanzia prevede la rinuncia: 

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 

• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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di questa stazione appaltante. 

Tale garanzia copre un arco temporale almeno di 180 giorni - che possono variare in relazione alla durata 

presumibile del procedimento - decorrenti dalla presentazione dell'offerta. 

La garanzia deve essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del 

made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, e prevede la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la 

stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da 

più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

Art. 34. Garanzia definitiva 

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, costituisce, obbligatoriamente, garanzia definitiva, con le 

modalità previste dall’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% dell'importo contrattuale (art 53 c.4). 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri strumenti e canali di 

pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), o costituita sotto forma di fideiussione ed è 

rilasciata da istituto di credito autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La 

garanzia fideiussoria, firmata digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita 

con ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del 

D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite 

dall'AGID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 

La garanzia prevede la rinuncia: 

✓ al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

✓ all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 

✓ all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione 

appaltante. 

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate 

in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno verso l'esecutore.  

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno 

in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere. 

Alla garanzia definitiva non si applicano né le riduzioni, né gli aumenti previste dall'articolo 117, c. 2. 

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con 

l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la 
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garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il 

pagamento della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto 

o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla 

sostituzione della garanzia. 

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 

dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Art. 35. Coperture assicurative 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, costituisce e 

consegna alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di 

assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 

lavori. 

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto. 

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
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dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra sono conformi agli schemi tipo approvati con 

decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso 

il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e 

possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario 

per i rapporti con la stazione appaltante. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36. Modifiche e varianti in corso di esecuzione  

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D. Lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una 

nuova procedura di affidamento se: 

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali (anche 

in clausole di opzione); 

b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un 

cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti notevoli 

disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto può essere 

modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la 

limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive); 

c. per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di 

esecuzione dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. 

Rientrano in tali circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti 

sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

✓ modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole 
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chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 

✓ successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per 

causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché 

ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l’applicazione del codice (salvo art. 124 del codice); 

✓ assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei 

confronti dei suoi subappaltatori. 

e. il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

✓ le soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 

✓ il 10% del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture; il 15% del valore 

iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche. 

f. il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto; 

g. le modifiche non sono sostanziali. 

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della stazione 

appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè la struttura del 

contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. 

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione 

delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far valere la 

risoluzione del contratto. 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del codice e nel rispetto delle clausole di rinegoziazione. 

Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non 

giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di 

un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo 

entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del 

contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 

Nei casi di modifica del contratto previsti dall’art. 120, c.1 alle lettere b) e c), la stazione appaltante pubblica 

un avviso di intervenuta modifica sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea. 

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. Nel 

caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di cui 

all'art. 222 del codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle 

modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.14 del codice, si applicano le sanzioni 

inistrative pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13 del codice.  
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Non sono considerate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle somme a disposizione del quadro 

economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6, le modifiche al progetto proposte dalla 

stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali, nel rispetto della funzionalità dell'opera: 

▪ si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far 

fronte alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni; 

▪ si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di 

ultimazione dell’opera. 

 

Art. 37. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se 

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta 

fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 

materiali sono valutati: 

1. desumendoli dai prezzari utilizzati per la redazione del progetto esecutivo; 

2. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di manodopera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 

un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 

prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del RUP.  

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 

intendono definitivamente accettati. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 38. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in 

cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a 

una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 

consegna dei lavori:  

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-

giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 

iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 

contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 

dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e 

i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 

contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento predisposto dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione 

appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del D. Lgs. n. 81/2008. L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e 

integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in 

seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e 



RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 59 di 143 

 

 

integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono 

comunicati della Stazione appaltante alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 

CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 

Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. L'Appaltatore, invece, dovrà redigere il Piano Operativo di 

Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante 

nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori 

per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta la 

redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 

contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 

ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i 

subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, 

ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

➢ il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 

➢ il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

➢ che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

➢ il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  

➢ il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

➢ di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e 

di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto degli oneri non soggetti a ribasso d'asta. 

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 

2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
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infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 

allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 

XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al precedente comma. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

In riferimento all’art. 27 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., a decorrere dal 1° ottobre 2024, le imprese e i 

lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) 

sono tenuti al possesso della patente di cui al presente articolo ad esclusione di coloro che effettuano mere 

forniture o prestazioni di natura intellettuale. Per le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno Stato 

membro dell’Unione europea diverso dall’Italia o in uno Stato non appartenente all’Unione europea è 

sufficiente il possesso di un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità del Paese d’origine e, 

nel caso di Stato non appartenente all’Unione europea, riconosciuto secondo la legge italiana. La patente è 

rilasciata, in formato digitale, dall'Ispettorato nazionale del lavoro subordinatamente al possesso dei seguenti 

requisiti: 

a) iscrizione alla camera di commercio industria artigianato e agricoltura; 

b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e 

dei prestatori di lavoro, degli obblighi previsti dal presente decreto; 

c) possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità; 

d) possesso del documento di valutazione dei rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’articolo 17-bis, commi 5 e 6, del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

f) avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi 

previsti dalla normativa vigente. 

Il possesso dei requisiti sopracitati è autocertificato secondo le disposizioni del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445. Nelle more del rilascio della patente è comunque consentito lo svolgimento delle attività di cui all’art. 

27, c.1, salva diversa comunicazione notificata dall’Ispettorato nazionale del lavoro. 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito l’Ispettorato nazionale del lavoro, sono 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2024_0132_dm_patente%C2%AD_a_punti
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individuati le modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della patente e i contenuti 

informativi della patente medesima nonché i presupposti e il procedimento per l’adozione del provvedimento 

di sospensione di cui al c. 8 dell’art. 27. 

La patente è revocata in caso di dichiarazione non veritiera sulla sussistenza di uno o più requisiti di cui al c. 

1, accertata in sede di controllo successivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l’impresa o il 

lavoratore autonomo può richiedere il rilascio di una nuova patente ai sensi del c.1. 

La patente è dotata di un punteggio iniziale di trenta crediti e consente ai soggetti di cui al comma 1 di 

operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a), con una dotazione pari o 

superiore a quindici crediti. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito l’Ispettorato 

nazionale del lavoro, sono individuati i criteri di attribuzione di crediti ulteriori rispetto al punteggio iniziale 

nonché le modalità di recupero dei crediti decurtati. 

Il punteggio della patente subisce le decurtazioni correlate alle risultanze dei provvedimenti definitivi 

emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti delle imprese o dei lavoratori autonomi, nei 

casi e nelle misure indicati nell’allegato I-bis annesso al presente decreto. Se nell’ambito del medesimo 

accertamento ispettivo sono contestate più violazioni tra quelle indicate nel citato allegato I-bis, i crediti sono 

decurtati in misura non eccedente il doppio di quella prevista per la violazione più grave. 

Sono provvedimenti definitivi ai sensi del comma 6 le sentenze passate in giudicato e le ordinanze-

ingiunzione di cui all’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, divenute definitive. 

Se nei cantieri di cui al comma 1 si verificano infortuni da cui deriva la morte del lavoratore o un’inabilità 

permanente, assoluta o parziale, l’Ispettorato nazionale del lavoro può sospendere, in via cautelare, la patente 

di cui al presente articolo fino a dodici mesi. Avverso il provvedimento di sospensione è ammesso ricorso ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 14, comma 14. 

I provvedimenti definitivi di cui al comma 6 sono comunicati, entro trenta giorni, anche con modalità 

informatiche, dall’amministrazione che li ha emanati all’Ispettorato nazionale del lavoro ai fini della 

decurtazione dei crediti. 

La patente con punteggio inferiore a quindici crediti non consente alle imprese e ai lavoratori autonomi di 

operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a). In tal caso è consentito il 

completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti 

sono superiori al 30 per cento del valore del contratto, salva l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 

14 

Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, in mancanza della patente o del documento equivalente previsti al 

comma 1, alle imprese e ai lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui al 

citato articolo 89, comma 1, lettera a), si applicano una sanzione amministrativa pari al 10 per cento del 

valore dei lavori e, comunque, non inferiore a euro 6.000, non soggetta alla procedura di diffida di cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_I-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_I-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#018
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
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all’articolo 301-bis del presente decreto, nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici di cui 

al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023. n. 36 per un periodo di sei mesi. 

Le stesse sanzioni si applicano alle imprese e ai lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o 

mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a), con una patente con punteggio inferiore a quindici crediti. 

Gli introiti derivanti dalle sanzioni di cui ai periodi precedenti sono destinati al bilancio dell’Ispettorato 

nazionale del lavoro e concorrono al finanziamento delle risorse necessarie all’implementazione dei sistemi 

informatici necessari al rilascio e all’aggiornamento della patente. 

Le informazioni relative alla patente sono annotate in un’apposita sezione del Portale nazionale del 

sommerso, di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, unitamente a ogni 

utile informazione contenuta nel Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, di 

cui all’articolo 8 del presente decreto. 

L’Ispettorato nazionale del lavoro avvia il monitoraggio sulla funzionalità del sistema della patente a crediti 

entro dodici mesi dalla data di cui al comma 1 e trasmette al Ministero del lavoro e delle politiche sociali i 

dati raccolti per l’eventuale aggiornamento dei decreti ministeriali previsti dai commi 3 e 5 del presente 

articolo. 

L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 13 può essere estesa ad altri ambiti di attività 

individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni sindacali dei 

datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative. 

Non sono tenute al possesso della patente di cui al presente articolo le imprese in possesso dell’attestazione 

di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, di cui all’articolo 100, comma 4, del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. 

Art. 39. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 

da XVI a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 

92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

➢ verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 

➢ verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

➢ adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#301-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#008
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
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dei lavori e alle eventuali modifiche; 

➢ organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

➢ sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

➢ controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

➢ segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

➢ proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 

per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo 

di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 40. Subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 e 

è sempre soggetto a specifica e preventiva autorizzazione da parte della Stazione Appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 1, lettera d) del codice, il contratto non può 

essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la 

prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta 

intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione 

delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le disposizioni del presente articolo. 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente avvalendosi 

del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

✓ delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del codice (ove si 

prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 

notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 

speciali); 

✓ dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 

di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 

ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 

190/2012, oppure nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle 

prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

Ai sensi dell’art. 119, c. 2: i contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento 

delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera 

o) dell’allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di 

affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate 
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all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento.  

Ai sensi dell’art. 119 c. 2-bis, nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione 

appaltante ai sensi del c. 2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni 

o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate in coerenza con quanto previsto dagli 

articoli 8 e 14 dell'allegato II.2-bis, che si attivano al verificarsi delle particolari condizioni di natura 

oggettiva di cui all'articolo 60, c. 2. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 

modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni 

e l’importo dello stesso viene incrementato. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Libro II, del codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei 

requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la 

Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai 

quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini 

prestazionali che economici. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 

subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 

relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 

irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della 

incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato.  

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
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dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 c. 6 

del Codice. La stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 

lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 

0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 

parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo 

periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la dichiarazione 

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. 

con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della L. 

136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità 

del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 

risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve 

riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 

autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
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provvedervi per proprio conto. 

Le lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario, sono le opere edili. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 

specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle 

prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in 

generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 

sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima 

valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 

esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 

nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

Le lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, seppur subappaltabili, non possono formare oggetto di un 

ulteriore subappalto sono le opere impiantistiche e provvisionali. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 

verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 

dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori 

operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 

Art. 41. Responsabilità in materia di subappalto  

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto nonché in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52
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normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, oppure riguardino le lavorazioni 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario 

corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 

dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

Art. 42. Pagamento dei subappaltatori 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 119 comma 11 del D. Lgs 36/2023, corrisponde direttamente al 

subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto, ai sensi del comma 2 dello stesso 

articolo 119, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

➢ quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa;  

➢ in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;  

➢ su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 43. Gestione delle contestazioni e Riserve - Accordo bonario 

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 

ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 

contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione 

del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il 

registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 

In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

➢ la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 

➢ l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle 

modalità di esecuzione dell’appalto; 

➢ le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

➢ le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

➢ le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero 

comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità 

esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP 

a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel 

registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le 

riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di 

carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 

intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 

qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
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Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue 

riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione 

le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 

dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante 

di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le 

somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le riserve 

non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono definitivamente 

accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono. 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto 

a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 

comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto a 

quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati 

oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 

sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta 

l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 

valore 15% del contratto.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una 

lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che 

ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale 



RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 71 di 143 

 

 

che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi 

degli arbitri - del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP 

non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di 

comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

➢ verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

➢ effettua eventuali ulteriori audizioni; 

➢ istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri; 

➢ formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, 

che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le 

riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 

viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 

sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla 

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte 

del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri 

o il giudice ordinario. 

Art. 44. Definizione delle controversie 

Arbitrato 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri. 

La stazione appaltante indica nel bando (nell'avviso, nell'invito) che all'interno del contratto sia inserita la 

clausola compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola compromissoria, che in tale 

caso non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla 

conoscenza dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso 

dell’esecuzione del contratto. 

 La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della 

amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di 

propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 

contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale viene designato dalla Camera arbitrale 

tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia e di provata indipendenza. 

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione 
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avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni del codice.  

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa determina la nullità del lodo. 

Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni 

sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla 

nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da 

effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il 

segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.  

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio 

arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera arbitrale.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati 

perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato 

o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  

Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 

Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle 

parti, una somma pari all'1.00‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato 

all'ANAC.  

Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del 

tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti 

originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e 

telematiche determinate dall'ANAC.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 

merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di 90 giorni dalla notificazione del lodo e 

non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera 

arbitrale. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 

collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 

Collegio consultivo tecnico 

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni 

natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione di un 

collegio consultivo tecnico. 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione del collegio è 

obbligatoria. 
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Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume valore 

di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore 

soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 in caso di 

motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e 

qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti 

con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in 

relazione allo specifico oggetto del contratto. 

Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente. 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o 

con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale 

d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere 

ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle 

rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio. 

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della 

responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico 

è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo. 

In riferimento all’art. 217 c.1 del Codice, a possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico 

assuma natura di lodo contrattuale è esclusa nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e 

sulle modalità di prosecuzione dei lavori. Il parere obbligato 

rio può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo contrattuale nell’ipotesi di sospensione 

imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione 

di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla 

maggioranza dei componenti, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei 

quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione 

di più quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni 

possono essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei successivi 15 giorni, sottoscritta 

dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono 

essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti proporzionato 

al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte. 

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non 
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ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Il contratto si considera eseguito alla 

data della sottoscrizione dell’atto di collaudo o regolare esecuzione, salvo che non sussistano riserve o altre 

richieste in merito al collaudo medesimo; in quest’ultimo caso, il collegio è sciolto con l’adozione della 

relativa pronuncia. 

Art. 45. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 

non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2-bis. In presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, qualora le relative attività 

siano differenti da quelle prevalenti oggetto dell'appalto o della concessione e si riferiscano, per una soglia 

pari o superiore al 30 per cento, alla medesima categoria omogenea di attività, le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti indicano altresì nei documenti di cui al comma 2 il contratto collettivo nazionale e territoriale di 

lavoro in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, 

applicabile al personale impiegato in tali prestazioni.  

Ai sensi dell’art. 11, c. 3, nei casi di cui ai commi 2 e 2-bis, gli operatori economici possono indicare nella 

propria offerta il differente contratto collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse 

tutele di quello indicato dalla stazione appaltante o dall’ente concedente. 

Ai sensi dell’art. 11 c. 6 del codice in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
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certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 

di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. In caso 

di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il responsabile unico 

del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento diretto. 

In riferimento alla nota n. 656/2025 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, a seguito della modifica 

legislativa introdotta dalla Legge 203/2024 “Disposizioni in materia di lavoro”, che ha modificato l’articolo 

304, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 81/2008, abrogando i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 36-bis del D.L. 

223/2006 convertito, con modificazioni, dalla Legge 248/2006, si stabilisce che in caso di svolgimento di 

attività in regime di appalto o subappalto, anche nei cantieri temporanei e mobili si applicano ora le seguenti 

disposizioni: 

• il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice che non fornisce ai propri lavoratori 

un’apposita tessera di riconoscimento ai sensi dell’art. 26, comma 8, è sanzionato dall’art. 55, 

comma 5, lett. i) del d.lgs. n. 81/2008; 

• il lavoratore dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice che non espone la medesima tessera ai sensi 

dell’art. 20, comma 3, è sanzionato dall’art. 59, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 81/2008. 

Qualora effettui la propria prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di 

appalto o subappalto, i medesimi obblighi gravano in capo al lavoratore autonomo, al quale si applicano le 

seguenti disposizioni: 

• il lavoratore autonomo che non si munisce di un’apposita tessera di riconoscimento ai sensi dell’art. 

21, comma 1, lett. c, è sanzionato dall’art. 60, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 81/2008; 

• il lavoratore autonomo che non espone la medesima tessera ai sensi dell’art. 20, comma 3, è 

sanzionato dall’art. 60, comma 2, del d.lgs. n. 81/2008. 

 

In riferimento all’Allegato I.01, Contratti collettivi, il quale disciplina i criteri e le modalità per 

l'individuazione, nei bandi, negli inviti e nella decisione di contrarre di cui all'articolo 17, comma 2, del 

codice, del contratto collettivo nazionale e territoriale da applicare al personale impiegato nei lavori, servizi e 
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forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni, in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in 

maniera prevalente di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, nonché per la presentazione e verifica della 

dichiarazione di equivalenza delle tutele ai sensi dell'articolo 11, comma 4. Il presente Allegato disciplina 

altresì i criteri e le modalità per l'individuazione, nei bandi, negli inviti e nella decisione di contrarre di cui 

all'articolo 17, comma 2, del codice, dei contratti collettivi applicabili ai sensi dell'articolo 11, comma 2-bis, 

nonché per la presentazione e verifica della relativa dichiarazione di equivalenza delle tutele ai sensi 

dell'articolo 11, comma 4.  

A tal fine, ai sensi dell’art. 2, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano il contratto collettivo 

nazionale e territoriale di lavoro applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella 

concessione previa valutazione: 

a) della stretta connessione dell'ambito di applicazione del contratto collettivo rispetto alle prestazioni 

oggetto dell'appalto o della concessione, da eseguire anche in maniera prevalente, ai sensi del 

comma 2; 

b) del criterio della maggiore rappresentatività comparativa sul piano nazionale delle associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro, ai sensi del comma 3. 

Ai fini del c. 1, lettera a), le stazioni appaltanti o gli enti concedenti: 

a) identificano l'attività da eseguire mediante indicazione nei bandi, negli inviti e nella decisione di 

contrarre di cui all'articolo 17, comma 2, del codice del rispettivo codice ATECO, secondo la 

classificazione delle attività economiche adottata dall'ISTAT, eventualmente anche in raffronto con 

il codice per gli appalti pubblici (CPV) indicato nei medesimi bandi, inviti e decisione di contrarre; 

b) individuano l'ambito di applicazione del contratto collettivo di lavoro in relazione ai sottosettori con 

cui sono classificati i contratti collettivi nazionali depositati nell'Archivio nazionale dei contratti e 

degli accordi collettivi di lavoro istituito presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. 

Nell'ambito dei contratti collettivi di lavoro coerenti con il requisito di cui al comma 1, lettera a), ai fini di 

cui al medesimo comma 1, lettera b), le stazioni appaltanti o gli enti concedenti: 

a) fanno riferimento ai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati tra le associazioni dei datori e dei 

prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale presi a riferimento dal 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali nella redazione delle tabelle per la determinazione del 

costo medio del lavoro, adottate ai sensi dell’art. 41, c. 13; 

b) in assenza delle tabelle per la determinazione del costo medio del lavoro, le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti richiedono al Ministero del lavoro e delle politiche sociali di indicare, sulla base 
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delle informazioni disponibili, il contratto collettivo di lavoro stipulato tra le associazioni dei datori e 

dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale applicabile alle 

prestazioni oggetto dell'appalto o della concessione. 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, c. 3, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non possono 

imporre, a pena di esclusione, nel bando di gara o nell'invito l'applicazione di un determinato contratto 

collettivo quale requisito di partecipazione. 

I criteri di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si applicano, in quanto compatibili, anche all'individuazione dei contratti 

collettivi di lavoro di cui all'articolo 11, comma 2-bis, del codice. 

Ai sensi dell’art. 3, ai fini della dichiarazione di cui all'articolo 11, comma 4, e della conseguente verifica, si 

considerano equivalenti le tutele garantite da contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro, sottoscritti 

congiuntamente dalle medesime organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative con 

organizzazioni datoriali diverse da quelle firmatarie del contratto collettivo di lavoro indicato dalla stazione 

appaltante, attinenti al medesimo sottosettore a condizione che ai lavoratori dell'operatore economico sia 

applicato il contratto collettivo di lavoro corrispondente alla dimensione o alla natura giuridica dell'impresa. 

Per gli appalti relativi al settore dell'edilizia, si considerano equivalenti, nei limiti di quanto previsto dal 

comma 1, i contratti collettivi nazionali di lavoro classificati mediante codice unico alfanumerico 

CNEL/INPES F012, F015, F018. 

Ai sensi dell’art. 4, quando, al di fuori delle ipotesi di cui all'articolo 3, l'operatore economico indica 

nell'offerta un diverso contratto collettivo di lavoro da esso applicato, si considerano, ai fini della valutazione 

di equivalenza, le tutele economiche e le tutele normative. 

La valutazione di equivalenza economica dei contratti è effettuata in relazione alle componenti fisse della 

retribuzione globale annua, costituite dalle seguenti voci: 

• retribuzione tabellare annuale; 

• indennità di contingenza; 

• elemento distinto della retribuzione (EDR); 

• eventuali mensilità aggiuntive 

• eventuali ulteriori indennità previste. 

La valutazione di equivalenza delle tutele normative è effettuata sulla base dei seguenti parametri: 

• disciplina concernente il lavoro supplementare; 

• clausole relative al lavoro a tempo parziale; 

• disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai limiti massimi; 

• disciplina compensativa relativa alle festività soppresse; 

• durata del periodo di prova; 

• durata del periodo di preavviso; 
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• durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio; 

• disciplina dei casi di malattia e infortunio, con particolare riferimento al riconoscimento di eventuali 

integrazioni delle relative indennità; 

• disciplina relativa alla maternità e alle indennità previste per l'astensione obbligatoria e facoltativa 

dei genitori; 

• monte ore di permessi retribuiti; 

• disciplina relativa alla bilateralità; 

• obblighi di denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, 

inclusa la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, anche con riferimento alla 

formazione di primo ingresso e all'aggiornamento periodico; 

• previdenza integrativa; 

• sanità integrativa. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono ritenere sussistente l'equivalenza delle tutele quando il 

valore economico complessivo delle componenti fisse della retribuzione globale annua di cui al c. 2 risulta 

almeno pari a quello del contratto collettivo di lavoro indicato nel bando di gara o nell'invito e quando gli 

scostamenti rispetto ai parametri di cui al c. 3 sono marginali. 

Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente allegato, sono 

adottate le linee guida per la determinazione delle modalità di attestazione dell'equivalenza delle tutele di cui 

al c. 4 e per la valutazione degli scostamenti che, in ragione anche del numero di parametri interessati, 

possono essere considerati marginali dalle stazioni appaltanti ed enti concedenti ai sensi del medesimo c. 4. 

Per i contratti che, in ragione dei settori di riferimento, sono soggetti a specifici vincoli normativi o regolatori 

incidenti anche sulle tutele economiche o normative dei lavoratori, resta ferma la possibilità di fare 

riferimento, ai fini della determinazione dell’equivalenza, al rispetto di tali vincoli in relazione alle tutele 

regolate, ferma restando la verifica delle ulteriori tutele secondo quanto previsto nel presente articolo. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai casi di cui all’art. 11, c. 2-bis. 

Ai sensi dell’art. 5, per consentire alle stazioni appaltanti ed enti concedenti di verificare la congruità 

dell'offerta ai sensi dell'articolo 110, gli operatori economici trasmettono la dichiarazione di equivalenza di 

cui all'articolo 11, comma 4, in sede di presentazione dell'offerta. 

Prima di procedere all'affidamento o all'aggiudicazione, la stazione appaltante o l'ente concedente verifica la 

dichiarazione di equivalenza presentata dall'operatore economico individuato. 
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Art. 46. Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti 

condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023 che richiede una 

nuova procedura di appalto; 

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo, ai sensi dell’art. 120 c.1 lett. b): 

• risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

• comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

c) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 

d) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 

europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 

e) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 122, c. 2 lett. a); 

f) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione di cui al codice delle 

leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, ai sensi dell’art. 122, c. 2 lett. b). 

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei 

lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede 

secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

✓ invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 

dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

✓ formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi 

dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 giorni, 

richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 

materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e contabile 

in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 

contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
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accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 

approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori 

assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 

Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga allo 

scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 

all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

✓ al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti; 

✓ al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, nei casi di risoluzione del 

contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2,3 e 4, decurtato: 

✓ degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

✓ e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del 

codice). 

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 

di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 

termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso 

di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento 

dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare 

cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa 

pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto 

dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

../../../../../../Downloads/HYPER_PUNTO_IND|587|penali|


RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 81 di 143 

 

 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 47. Ultimazione dei lavori 

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, 

procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il 

certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale 

certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 

esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non 

incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori il collaudo viene completato, secondo le disposizioni riportate 

all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.  

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto delle 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 

tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le verifiche tecniche 

previste dalle normative di settore. 

Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 

✓ l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 

a) il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 

b) le eventuali perizie di variante; 

c) il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 

✓ i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le 

risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, 

dei componenti e delle provviste; 

✓ le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 

diligentemente. 

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 

risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini 

e nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la collaudabilità 

dell'opera che, in alcuni casi, nel caso in oggetto può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione 

rilasciato dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 28, allegato II.14 del Dlgs 32/2023: 

…per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, 

lettera a) del codice, non si tratti di una delle seguenti tipologie di opere o interventi: 
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    1) opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vigenti 

norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione; 

    2) opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali tipologie o 

per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche; 

    3) lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 

    4) opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice; 

    5) opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori. 

L’emissione del Certificato di regolare esecuzione avverrà entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei lavori  

Ai sensi dell’art. 116, c.2,  il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei 

mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall’allegato II.14, di particolare 

complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Nella lettera d’incarico, in presenza di 

opere o servizi di limitata complessità, i tempi possono essere ridotti. Il certificato di collaudo ha carattere 

provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro 

due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Art. 48 . Prove 

Prove a carico della Stazione Appaltante e comprese nella voce E.13 del quadro economico. 

Per ogni copertura oggetto di intervento si dovranno eseguire prove di tenuta del manto impermeabile 

con le metodologie di applicazione di alta o bassa tensione si esclude la prova di allagamento. 

La prova dovrà consistere una in una diagnosi con ausilio di strumentazione elettronica (termocamera, 

igrometri a contatto e successivo impiego di metodologia di indagine elettrica cosiddetta “ad alta tensione” e 

sistema Roofscan). L’indagine ispettiva con ausilio di termocamera non sarà invasiva per le strutture e dovrà 

condotta da un ingegnere iscritto ad albo professionale e tecnico termografico certificato di livello 3 o di 

livello 2 in base alla norma UNI EN ISO 9712. Tutte le prove strumentali non dovranno essere in alcun 

modo invasive per la struttura e senza esecuzione di alcun foro o saggio né allagamento della copertura. 

ISPEZIONE PRELIMINARE 

Analisi tecnica ed ispezione visiva delle strutture interne ed esterne all’edificio e di copertura 

DIAGNOSI TERMOGRAFICA CERTIFICATA 

Sarà eseguita presso il sito oggetto d'ispezione, dove saranno eseguiti i rilievi termografici ad opera di tecnici 

termografici certificati di livello 3 o di livello 2 in base alla norma UNI EN ISO 9712. 

L'analisi consentirà lo studio di termogrammi (foto termiche) e foto nel visibile associato delle superfici 

interne ed esterne delle coperture oggetto di intervento.  

METODOLOGIA DI INDAGINE ELETTRICA CON AUSILIO DI “ROOFSCAN” 

Con l’impiego dell'innovativo dispositivo di scannerizzazione elettronica "ROOF SCAN", sarà eseguito il ed 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.14_DL_ed_secuzione.pdf
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il collaudo delle coperture, individuando i punti di criticità in ordine alla tenuta idraulica (scollature di teli, 

fratture, microfori, difetti di produzione dei manti, sigillature non perfette, ecc..). Tale sistema elettronico in 

dotazione è basato sul principio della conduttività elettrica dei materiali, questa tecnologia consente un 

efficace e puntuale rilevamento delle infiltrazioni su qualsiasi copertura e permette di individuare con 

precisione i punti di provenienza di infiltrazioni d’acqua ed eseguire il collaudo di nuove coperture. Il 

rilevamento dei punti di infiltrazione e collaudo viene, eseguito, previa bagnatura della superficie da testare, 

facendo scorrere l’apparecchiatura sulla copertura oggetto d’indagine ed un software integrato fornisce i dati 

di prova in tempo reale sul display. Si evidenzia che per l’impiego di tale tecnologia dovrà essere garantita la 

presenza sui luoghi di un’adeguata fornitura idrica con tubo in gomma che possa raggiungere l’intera 

superficie da testare e la preventiva bagnatura a saturazione dell’intera area da testare. 

METODOLOGIA DI INDAGINE ELETTRICA CON AUSILIO DI ALTA TENSIONE 

Sfruttando il principio di distribuzione della corrente elettrica (a bassi valori) a contatto con elementi 

conduttivi si localizzeranno i punti di passaggio dell’acqua all’interno della struttura di copertura e pertanto 

le mancanze di tenuta. La ricerca è svolta con la metodologia cosiddetta ad “Alta tensione” applicata su una 

superficie “asciutta”: la metodologia di indagine è eseguita grazie all’impiego di una tensione relativamente 

elevata ma a basso amperaggio (sfruttando come conduttore la struttura e come isolante la membrana 

impermeabile). Si localizzano i punti ove si chiuderà il circuito elettrico creato, individuando le porzioni di 

membrana impermeabilizzante con discontinuità o punti di rottura del manto, lacerazioni, scollamenti e 

mancate saldatura tra le parti. Tutte le difformità saranno siglate sul campo tramite spray o gesso liquido. 

RELAZIONE DI COLLAUDO 

La relazione tecnica di collaudo dovrà essere un documento sintetico descrittivo delle attività eseguite con la 

numerazione e siglatura dei punti e/o delle regioni e/o delle eventuali non conformità di tenuta all’acqua. La 

relazione dovrà essere a firma di un ingegnere iscritto ad albo professionale e tecnico termografico certificato 

di livello 3° o 2° livello UNI EN ISO 9712. 

 

Prova a carico dell’Appaltatore costo già compreso nei prezzi unitari delle lavorazioni. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore le prove richieste dalle norme e/o richieste dalla DL o Collaudatore, 

si riportano a titolo non esaustivo: 

- Prove di estrazione dei fissaggi del pannello isolante al sottofondo cosi come previsto dall’art. 8 

della norma UNI 11442; 

- Prove di estrazione dei fissaggi degli elementi delle linee vita tipo C e parapetti almeno due per ogni 

copertura;  

Sono, anche, a carico dell’impresa gli as built oltre la progettazione ed i calcoli delle opere provvisionali, 

ogni qualvolta sia necessario secondo la normativa vigente. 
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Si precisa che le spese relative alle verifiche tecniche obbligatorie non sono soggette a ribasso, in riferimento 

all’art. 2 dell’Allegato II.15 il quale individua, ai sensi dell'articolo 116, comma 11, del codice, i criteri per la 

determinazione dei costi relativi agli accertamenti di laboratorio e alle verifiche tecniche obbligatorie inerenti 

alle attività di cui al citato articolo 116 del codice ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale 

d'appalto di lavori che rappresentano il prezzo dei servizi resi non soggetti a ribasso. 

Il prezzo di cui al sopra è formato dai seguenti raggruppamenti di elementi primari: 

• costo primo diretto alla cui formazione concorrono i costi dell'operatore tecnico, costo 

dell'ammortamento attribuito all'attrezzatura di prova, dei materiali e dei beni consumabili riferiti 

alla prova e costo attribuito alla prova relativo all'attività di direzione e coordinamento tecnico; 

• costo indiretto di produzione determinato in termini di coefficiente espressivo dei componenti di 

costo relativi alla manodopera indiretta, all'ammortamento immobili, ai costi generali di 

amministrazione e ad altri costi indiretti; 

• costo figurativo (utile lordo e imposte); 

• costi fissi. 

Gli elementi primari adottati e i criteri per la determinazione del prezzo sono indicati nella tabella A annessa 

al su citato allegato. 

 

Art. 49. Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso 

di sua assenza. 

Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

In riferimento all’art. 24 dell’Allegato II.14 del Codice, qualora la stazione appaltante abbia necessità di 

occupare o utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.15_TABELLA_A
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.15_TABELLA_A


RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 85 di 143 

 

 

l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, può procedere alla presa in consegna anticipata a 

condizione che: 

• sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

• sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le 

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 

• siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 

• siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 

• sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del 

lavoro. 

A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 

condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione 

e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione 

appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei 

lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 

La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possano 

sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 
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CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 50. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri 

e gli obblighi che seguono. 

➢ la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 

da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 

corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 

codice civile; 

➢ la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

➢ i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite;  

➢ la recinzione del cantiere, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei 

Lavori, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere e la sistemazione dei suoi percorsi in modo 

da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli; 

➢ la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 

tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per 

la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 

personale addetto con la qualifica di guardia giurata. Si specifica che la sorveglianza sarà continua ed 

estesa all’intera durata dell’appalto, fino alla formale riconsegna delle aree, comprendendo i periodi 

di sospensione dei lavori, le festività, etc; 

➢ la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 

Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 

illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di 

adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

➢ la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in 

fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
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➢ il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

➢ la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

➢ l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

➢ la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 

le notizie relative all'impiego della manodopera; 

➢ le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

➢ l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

➢ il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 

esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

➢ la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 

lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 

compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

➢ il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante;  

➢ l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

➢ il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 

e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 

perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 

altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell'Appaltatore; 

➢ la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

➢ l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
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osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in 

vigore in materia di sicurezza; 

➢ il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

derivarne dall'uso; 

➢ la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 

➢ la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 

dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a 

caldo ed ai contratti similari; 

➢ la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e 

di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 

associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 

specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 

dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 

committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

➢ la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

➢ l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 

e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 

di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 
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l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 

presente norma; 

➢ l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

➢ la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura; 

➢ ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 

materia di esposizioni ai rumori; 

➢ richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 

delle strade interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

➢ installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 

connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 

tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 

coordinatore della sicurezza; 

➢ installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

➢ l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 

dei campioni e l’esecuzione di prove che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere; 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 

materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, 

del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 

disponibilità. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 

tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
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relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 

atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 

semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.  

L’appaltatore è obbligato: 

➢ ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

➢ a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

➢ a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura; 

➢ a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati nonché a firmare 

le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

Sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri per le verifiche in corso d’opera e assistenza topografica per 

omologazione e collaudo dei lavori. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore, il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è 

conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del 

presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

Ancora, sono a carico dell’appaltatore: 

• la protezione delle opere: l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti 

atmosferici, anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite 

all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il 

risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento 

di eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della presente prescrizione. 

L'appaltatore è altresì obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere 

eseguite, restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in 

esercizio dell'opera; 
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• denunciare all'Ente appaltante, all’Ente proprietario a alla soprintendenza provinciale competente le 

scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, 

storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme vigenti in materia di beni 

culturali e ambientali. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose 

scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli 

accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e 

alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà 

autorizzato il trasporto; 

• l'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei 

sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele 

e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati 

danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche 

qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere, 

assicurando in ogni caso il rispetto integrale del cronoprogramma, salvo eventuali modifiche 

accordate per iscritto dal direttore dei lavori; 

• l’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche 

dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle 

varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del direttore dei 

lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera 

o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel 

suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del 

saldo; 

• assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e 

comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 

provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali 

deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti; 

• è fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante; 

• non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero 

durante il corso dei lavori. Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni dell’Allegato 

II.14, articolo 9, comma 2 del Codice degli appalti, previa denuncia al direttore dei lavori entro tre 

giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo, il cui importo sarà 

determinato secondo quanto previsto nel suddetto articolo, 

• si chiede inoltre di prevedere anche in tale articolo la previsione a carico dell’appaltatore della 

progettazione e dei calcoli delle opere provvisionali di cui all’articolo 62 del CSA. 
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L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

Art. 51. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

Sarà a totale ed esclusivo carico e spesa dell'Impresa quanto segue: 

1. l'osservanza delle norme vigenti relative alla prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, 

alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione 

involontaria, invalidità e vecchiaia, per la tubercolosi ed altre malattie professionali e di ogni altra 

disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale e morale 

dei lavoratori. L'impresa dovrà in ogni momento, a semplice richiesta della Stazione appaltante, 

dimostrare di aver provveduto a quanto sopra; 

2. l’attuazione nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del 

presente contratto - e se cooperative, anche nei confronti dei soci - condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data 

dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché rispettare altresì le 

condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, di ogni altro 

contratto collettivo applicabile alla categorie di lavoratori nella località. L'Impresa è tenuta altresì 

a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente 

alle associazioni sindacali o receda da esse; 

3. di provvedere che siano rigorosamente rispettate le norme di cui al precedente punto da parte degli 

eventuali subappaltatori, nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contatto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia stato 

autorizzato non esime l'Impresa dalla suddetta responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri 

diritti la Stazione appaltante; 

4. di adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire la vita e l'incolumità degli 

operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 

privati. L'Impresa risponderà del pregiudizio subito dai fabbricati e dalle proprietà dei terzi siti 

nelle adiacenze delle opere da realizzare, in ogni caso in cui il pregiudizio debba essere 

indennizzato o risarcito, sollevando la Stazione appaltante da ogni pretesa che al riguardo venisse 

rivolta contro di essa; 
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5. di provvedere al pagamento di tutte le spese di stipulazione del contratto e di copia e stampa di 

elaborati relativi all'appalto, dei suoi allegati e degli atti aggiuntivi, nonché delle spese di bollo 

degli atti di contabilità dei lavori e di tutti i documenti relativi alla gestione del contratto; 

6. le spese per lo studio della granulometria e della composizione delle miscele, per il prelevamento 

dei campioni e per tutte le prove dei materiali o delle opere, da eseguirsi presso i laboratori che 

verranno indicati dalla Direzione Lavori, secondo le prescrizioni delle Norme Tecniche di 

Appalto. È facoltà della Direzione Lavori, prescrivere all'Impresa l'installazione di laboratori di 

cantiere dotati delle attrezzature necessarie per le prove sui materiali che verranno espressamente 

specificati. In tale caso saranno a carico della stessa Impresa tutte le spese per la costruzione, 

l'arredamento, la dotazione delle attrezzature dei suddetti laboratori, nonché le spese per i materiali 

ed il personale necessario al loro funzionamento; 

7. gli eventuali oneri per la presenza contemporanea in cantiere di altre Ditte autorizzate dalla 

stazione appaltante che possano interferire con i lavori in esecuzione (Telecom, Enel, ecc.); 

8. lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, materiali residui, detriti, ecc.; 

9. la fornitura di fotografie delle opere nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle 

dimensioni che verranno richieste dalla Direzione Lavori; 

Art. 52. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 

dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 

prezzi di contratto. 

Art. 53. Rinvenimenti 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’allegato I.8 del D. Lgs. 36/2023 

risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed 

archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 

del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, 

salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro 

rinvenimenti, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che 

redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 

operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
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L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 

stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 54. Brevetti di Invenzione 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e 

commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del 

contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata 

o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore 

economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o 

eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui 

una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto 

riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 

l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 

obblighi di legge. 

Art. 55. Osservanza regolamento UE sui materiali  

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 

armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 

16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 

costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 

Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 

messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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Art. 56. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 

tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 

decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

Allo stesso tempo nell’esecuzione delle lavorazioni verranno prodotte grosse quantità di fresato che la 

sentenza del Consiglio di Stato n. 4978 del 6 ottobre 2014, a distanza di poco più di un anno dalla precedente 

e innovativa pronuncia n. 4151/2013 - che aveva finalmente affermato la possibile qualificazione come 

sottoprodotto il fresato d’asfalto – ha ribadito che il fresato d’asfalto, originato dai lavori di manutenzione 

e/o ricostruzione della pavimentazione stradale, al pari di qualsiasi altro residuo produttivo, può essere 

qualificato come “sottoprodotto”, in presenza ovviamente delle “condizioni” di cui all’art. 184 bis, comma 1, 

del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Sarà onere dell’impresa accertare con delle analisi chimico-fisiche la possibilità di classificare il materiale 

come sottoprodotto così da poter cedere, in fase di realizzazione della nuova pavimentazione stradale, il 

fresato, all’impianto produttore del conglomerato bituminoso utilizzato nella ripavimentazione delle strade, 

che mediante apposito piano di utilizzo potrà riutilizzare il materiale o nel proprio processo di produzione o 

come sottoprodotto (per esempio come sottofondo) in altri lavori. 

Art. 57. Gestione dei rifiuti 

Tutti i rifiuti dovranno essere classificati secondo il Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) che fissa la 

classificazione dei tipi di rifiuti secondo la direttiva 75/442/CEE. Tale ultima norma definisce con il termine 

rifiuti: "qualsiasi sostanza od oggetto che rientri nelle categorie riportate nell'allegato I e di cui il detentore si 

disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi". L'allegato I, noto comunemente come Catalogo Europeo 

dei Rifiuti e oggetto di periodica revisione, si applica a tutti i rifiuti siano essi destinati allo smaltimento o al 

recupero. I codici CER sono delle sequenze numeriche, composte da 6 cifre riunite in coppie, volte ad 

identificare un rifiuto, di norma, in base al processo produttivo da cui è originato. Il primo gruppo identifica 

il capitolo, mentre il secondo usualmente il processo produttivo. 

L'Elenco dei rifiuti della UE è stato recepito in Italia a partire dal 1 gennaio 2002 abrogando la precedente 

normativa. L'elenco dei rifiuti riportato nella decisione 2000/532/CE è stato recepito in Italia con due 

provvedimenti di riordino della normativa sui rifiuti: 

1. il Decreto Legislativo 152/2006 (recante "Norme in materia ambientale"), allegati alla parte quarta, 

allegato D; 

2. il Decreto Ministero dell'Ambiente del 2 maggio 2006 ("Istituzione dell'elenco dei rifiuti") emanato 

in attuazione del Decreto Legislativo 152/2006 e successivamente dichiarato incapace di produrre 

effetti giuridici, non essendo stato sottoposto al preventivo e necessario controllo della Corte dei 
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conti, con comunicato del Ministero dell'Ambiente pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 

giugno 2006. 

I codici CER si dividono in “non pericolosi” e “pericolosi”, i secondi vengono identificati con un asterisco 

"*" dopo le cifre (es. 02 01 08* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose). 

La pericolosità di un rifiuto, quando non è determinabile dalle schede di sicurezza dei prodotti che 

costituiscono il rifiuto, viene stabilita tramite analisi di laboratorio volte a verificare l'eventuale superamento 

di valori di soglia individuati dalle Direttive sulla classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze 

pericolose. Questo si applica alle tipologie di rifiuti individuati da "codici CER a specchio", ossia una coppia 

di diversi codici CER che si riferiscono allo stesso rifiuto, uno (asteriscato) nel caso in cui esso sia pericoloso 

e l'altro (non asteriscato) nel caso in cui non lo sia. 

Altri tipi di rifiuti, invece, sono necessariamente pericolosi o non pericolosi in base alla loro tipologia e 

pertanto la loro classificazione non richiede analisi. 

Ai rifiuti pericolosi va anche attribuita una classe di pericolosità indicata con la lettera H seguita da un 

numero da 1 a 15. La miscelazione di rifiuti con diversi codici CER o stesso codice CER ma diversa classe di 

pericolosità in fase di deposito temporaneo o trasporto è vietata. 

I rifiuti provenienti dalle attività edilizie non possono mai e per nessuna attività svolta e in nessuna fase dei 

lavori, essere assimilati ai rifiuti urbani. 

L'Appaltatore è individuato come il soggetto che produce rifiuti dalle proprie attività di costruzione. In caso 

di affidamento dei lavori in subappalto, il subappaltatore è identificato quale "produttore di rifiuti" generati 

dalla propria specifica attività. 

L'Appaltatore assume a tutti gli effetti gli obblighi di vigilanza delle attività e dei rifiuti prodotti dai 

subappaltatori e fornitori. 

Per i produttori di rifiuti speciali non pericolosi da attività di costruzione e demolizione non è previsto 

l'obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico così come per la denuncia annuale delle quantità dei rifiuti 

prodotti. Tale obbligo è invece previsto per tutti i rifiuti pericolosi. Per questo motivo è essenziale che i 

produttori dei rifiuti (Appaltatore - subappaltatori - fornitori), si accertino circa la natura dei rifiuti stessi per 

ovviare a gravi danni ambientali con spiacevoli conseguenze di natura penale. 

La normativa vigente prevede per le imprese che effettuano attività di costruzione, demolizione e scavo, i 

seguenti adempimenti:  

1) redazione e tenuta del Formulario di Identificazione dei Rifiuti (FIR) per ogni carico avviato a 

conferimento in impianto autorizzato esterno o analoghi adempimenti previsti dal D.M. ambiente 

18 febbraio 2011 (SISTRI); 

2) redazione e tenuta, relativamente ai rifiuti pericolosi del registro di carico e Scarico dei Rifiuti o 

analoghi adempimenti previsti dal D.M. ambiente 18 febbraio 2011 (SISTRI); 
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3) redazione del Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) per i rifiuti pericolosi in 

cantiere o analoghi adempimenti previsti dal D.M. ambiente 18 febbraio 2011 (SISTRI); 

4) controllo dell'autorizzazione del trasportatore e dell'impianto finale preposti alle fasi successive 

di gestione del rifiuto. 

Le imprese dovranno inoltre, porre particolare attenzione: 

1) alle procedure previste per il deposito temporaneo sul luogo di produzione del rifiuto (cantiere). 

Tali rifiuti devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento secondo le modalità di 

cui al deposito temporaneo così come definito dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. A tal fine le imprese 

dovranno dare evidenza agli organi di controllo, attraverso la tenuta dei registri di cantiere o altro, 

del rispetto della tempistica prevista per legge; 

2) alle modalità di gestione del deposito temporaneo. I rifiuti devono essere depositati per frazioni 

omogenee, in aree prestabilite e nel rispetto delle condizioni di sicurezza dei lavoratori. 

Il produttore dei rifiuti di cantiere dovrà: 

1) avviare i rifiuti a recupero per il loro reimpiego immediato (R) e allo smaltimento (D) presso i 

centri di raccolta autorizzati; 

2) attribuire ad ogni tipologia di rifiuto il codice CER di riferimento; 

3) tenere il Registro di Carico e Scarico (nei casi previsti); 

4) emettere il Formulario di Identificazione dei Rifiuti (FIR) verificando il ritorno della quarta copia; 

5) presentare il MUD (nei casi previsti). 

Il D. Lgs 152/2006 obbliga a verificare che i trasportatori e destinatari dei propri rifiuti siano soggetti 

regolarmente autorizzati al trasporto, riutilizzo, smaltimento, commercio o intermediazione di rifiuti. Il 

produttore verificherà preliminarmente: 

1) l’iscrizione Albo Nazionale Gestori Ambientali per le categorie di riferimento CER che si intende 

far trasportare; 

2) il mezzo di trasporto utilizzato espressamente contemplato nel provvedimento di iscrizione 

(verifica targa) ed il possesso di copia autentica del provvedimento di iscrizione; 

3) il provvedimento di autorizzazione all'esercizio delle operazioni di R/D o iscrizione al 

4) il Registro delle Imprese (per impianti di recupero in procedure semplificate) verificandone la 

scadenza e CER ammissibili; 

5) l’avvenuta presentazione delle garanzie finanziarie. 

In cantiere, per tutto il periodo di esecuzione dei lavori, i rifiuti delle operazioni di demolizione e costruzione 

dovranno essere classificati secondo i seguenti codici CER della serie 17 specifici delle demolizioni di tipo 

edile. 
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I rifiuti inerti potranno essere accumulati separatamente anche al suolo, nelle apposite aree di 

stoccaggio all'interno del cantiere, purché questo venga sagomato con adeguate pendenze in modo da 

evitare ristagni di acque meteoriche. Le aree di stoccaggio dovranno essere indicate mediante applicazione di 

segnaletica con il nome del rifiuto ed il relativo codice CER. I rifiuti inerti stoccati in cumuli dovranno 

essere coperti con apposite stuoie o teli al fine di impedire la dispersione delle polveri nell'ambiente, in 

alternativa dovranno essere periodicamente nebulizzati con acqua. Nell'eventualità di presenza di rifiuti 

pericolosi, ad esempio le batterie, questi devono essere stoccati in appositi contenitori etichettati. Altri 

rifiuti, quali: legno, cartoni, metalli, plastica, ecc., è bene che siano posti separatamente in aree di 

stoccaggio designate, all'interno di adeguati contenitori con applicazione del codice CER di riferimento, il 

nome del rifiuto stoccato ed un'immagine esplicativa. 

Per la gestione del deposito temporaneo, i produttori di rifiuti dovranno attenersi alle seguenti 

prescrizioni: 

1. il deposito temporaneo dovrà essere disposto e gestito direttamente dall'appaltatore che ne esercita 

la vigilanza anche per conto di subappaltatori e fornitori; quindi non può esistere un'impresa che 

opera per conto dell'Appaltatore in tal senso; 

2. il deposito temporaneo dovrà essere ubicato all'interno dell'area del cantiere, ossia nel luogo di 

produzione dei rifiuti del "ciclo edile" di cui all'appalto; 

3. i limiti quantitativi dovranno intendersi complessivi, ossia deve essere considerata la somma di 

tutti i rifiuti stoccati nell'area di cantiere; 

4. il deposito temporaneo non dovrà mai essere trasformato in deposito cumulativo, ossia:  

➢ composto da rifiuti omogenei ma generati da diversi produttori anche se operanti nel 

medesimo cantiere; 

➢ composto da rifiuti omogenei ma generati dal medesimo produttore ma in cantieri diversi o 

attività diverse tra loro. 

È quindi fatto divieto all'impresa appaltatrice, ai subappaltatori e ai fornitori di introdurre rifiuti 

all'interno del cantiere prodotti in altri luoghi. 

Ai sensi dell'art. 183, comma 1, lettera m. del D. Lgs. 156/06 in tema della durata e delle quantità  

ammissibili relative alla detenzione temporanea dei rifiuti in cantiere, l'Appaltatore può scegliere tra le 

seguenti opzioni: 

➢ i rifiuti del cantiere potranno essere detenuti nelle apposite aree di cantiere per un periodo 

massimo di 3 mesi indipendentemente dalla loro quantità; 

➢ i rifiuti del cantiere potranno essere detenuti nelle apposite aree di cantiere per un periodo 

massimo di un anno quando il deposito raggiunge e non supera i 20 metri cubi. 
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I rifiuti inerti sono quelli risultanti dalle attività di costruzione, demolizione e scavo, la cui componente 

principale è costituita dalla frazione inerte. Questi ultimi potranno essere depositati in cantiere secondo le 

modalità e nei limiti quantitativi e temporali illustrati nell’articolo. 

Successivamente al deposito temporaneo, i rifiuti da demolizione e costruzione dovranno obbligatoriamente 

essere conferiti a soggetti debitamente autorizzati allo svolgimento delle fasi di recupero o, in alternativa, a 

fasi residuali di smaltimento. 

I rifiuti inerti potranno essere avviati a: 

➢ Smaltimento (D), presso impianto di stoccaggio autorizzato per il successivo conferimento in 

discarica dei rifiuti inerti (non si considera il 

➢ Recupero (R), presso impianti, fissi o mobili, debitamente autorizzati. 

È tassativamente vietato l'utilizzo tal quale delle macerie e calcinacci derivanti dalle attività di costruzione e 

demolizioni. 

Particolare attenzione deve essere prestata al trasferimento dei rifiuti dal luogo della loro produzione 

(cantiere) ad altre destinazioni. La normativa vigente prevede che chiunque (enti, ditte, privati, ecc.) svolga 

attività di trasporto debba essere iscritto all'Albo Nazionale Gestori Ambientali. 

Tale disciplina vale sia per chi trasporta rifiuti prodotti da terzi sia da chi trasporta rifiuti prodotti in proprio 

come attività ordinaria e regolare. Il trasporto da chiunque effettuato deve osservare alcune semplici 

regole dettate sia dalla normativa sui rifiuti sia dal "Codice della Strada", riferite in particolare, al 

governo del carico: quantità trasportata, caratteristiche del mezzo di trasporto, copertura, perdita, 

imbrattamento delle strade, polverosità, ecc. 

Ogni trasporto di rifiuti dovrà essere accompagnato dal Formulario Identificazione Rifiuti. 

L'assenza del FIR e/o la non corretta compilazione comporterà l'applicazione di severe sanzioni. È 

assolutamente opportuno che nell'affidare i propri rifiuti ad altri, il produttore o detentore si sinceri che questi 

altri abbiano le "credenziali in regola" ovvero dispongano della iscrizione di cui sopra e/o delle 

autorizzazioni necessarie per ritirare gli specifici rifiuti classificati secondo il codice CER. Se tale 

accertamento non viene eseguito e si rilevano irregolarità anche il produttore/detentore sarà chiamato in 

causa. Per i soggetti iscritti all'Albo Nazionale Gestori Ambientali, come appunto i trasportatori di rifiuti, sia 

con destinazione Smaltimento (D) sia con destinazione Recupero (R), è previsto l'obbligo della dichiarazione 

annuale sui quantitativi di rifiuti movimentati (MUD) di tenuta del registro di carico e scarico per 

l'operazione di trasporto. 

Di seguito si illustrano alcune ipotesi di trasporto di rifiuti che possono presentarsi durante il ciclo edile: 

➢ Ipotesi 1 - Il trasporto dei rifiuti dal cantiere verso l'impianto di conferimento può 

avvenire mediante trasportatori terzi iscritti all’Albo (art. 212 c. 5-6 D.Lgs 152/06) con 

accompagnamento del Formulario di Identificazione dei rifiuti (FIR). 
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➢ Ipotesi 2 - Il trasporto dei rifiuti di cantiere verso l'impianto di conferimento può avvenire 

tramite mezzi propri previa iscrizione all'Albo (con procedura art. 212 c. 5-6 D.Lgs 152/06 per i 

rifiuti pericolosi, comma 8 procedura semplificata per i non pericolosi) con FIR; 

➢ Ipotesi 3 - Trasporto di rifiuti limitatamente all'area interna di cantiere, con propri mezzi, al 

deposito temporaneo oppure al centro di stoccaggio provvisorio debitamente autorizzato (messa 

in riserva) senza FIR. 

➢ Ipotesi 4 - Trasporto dei rifiuti da un cantiere (ove prodotti) ad un altro (della medesima 

impresa), passando su strada pubblica, con accompagnamento del FIR e cantiere che riceve i 

rifiuti autorizzato come impianto di stoccaggio. In questo caso non si può fare il deposito 

temporaneo. Tale modalità di trasporto deve essere preventivamente autorizzata. 

Ipotesi 5 - Trasporto dei rifiuti da un cantiere (ove prodotti) ad un altro (della medesima impresa), senza 

passare su strada pubblica. Il secondo cantiere può essere deposito temporaneo purché vi siano 

depositati solo rifiuti derivanti dall'attività della medesima impresa. Tale modalità di trasporto deve 

essere preventivamente autorizzata. 

L'impresa esecutrice delle opere potrà trasportare i propri rifiuti non pericolosi (senza limiti quantitativi) e i 

propri rifiuti pericolosi (max 30 kg o litri a giorno) con i propri mezzi a condizione che si sia iscritta all'Albo 

Nazionale Gestori Ambientali. 

Tali operazioni dovranno costituire parte integrante e accessoria dell'organizzazione dell'impresa.  

Durante il trasporto, i rifiuti devono essere sempre accompagnati dal formulario di identificazione dei Rifiuto 

dal quale devono risultare almeno i seguenti dati: 

➢ nome e indirizzo del produttore e del detentore; 

➢ origine, tipologia e qualità del rifiuto (mediante l'indicazione del codice CER); impianto 

di destinazione (n. di autorizzazione); 

➢ data e percorso; 

➢ nome e indirizzo del destinatario. 

Il formulario, regolarmente vidimato, dovrà essere redatto in quattro esemplari, compilato, datato e 

firmato dal produttore (o detentore) dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. Una copia del 

formulario deve rimanere presso il produttore o il detentore, mentre le altre tre, controfirmate e datate in 

arrivo dal destinatario, sono acquisite, una dal destinatario e due dal trasportatore, il quale, a sua volta, 

provvede entro tre mesi a trasmetterne una al produttore. Le copie del formulario devono essere 

conservate per 5 anni. Si fa obbligo al produttore/trasportatore di fornire copia autenticata del FIR alla 

committenza. Tale clausola dovrà essere debitamente inserita nei contratti di appalto e subappalto. 

Il registro di carico e scarico dei rifiuti è uno dei documenti principali per quanto riguarda la tematica dei 

rifiuti e contiene le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti prodotti e/o gestiti. 
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Il registro di carico e scarico, congiuntamente al formulario (FIR), costituisce prova della tracciabilità dei 

rifiuti, della loro produzione e del loro invio a recupero o smaltimento. Consente inoltre l'effettuazione dei 

controlli da parte delle autorità preposte. I rifiuti provenienti dalle attività di demolizione e costruzione e 

dalle attività di scavo se "non pericolosi" non rientrano tra quelli per cui è prevista la tenuta del Registro di 

Carico e Scarico. 

Il MUD è costituito dalla comunicazione in materia ambientale effettuata dalle imprese con cadenza annuale, 

istituita dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, meglio conosciuta come il "740 verde". Le imprese edili, 

limitatamente alla produzione di rifiuti non pericolosi derivanti dall'attività di demolizione e costruzione, 

sono esonerate dall'obbligo di presentazione del MUD. 

Art. 58. Custodia del cantiere 

È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 59. Cartello di cantiere 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, 4 cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, 

ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 60. Tracciabilità dei pagamenti 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 

dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., 

entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 

successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 

fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e 

non decorrono i termini legali per l’applicazione dell’interesse di cui agli articoli 29 e per la richiesta di 

risoluzione di cui all’articolo 29. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 
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relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 

tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 

essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati, per il totale dovuto, anche se non riferibile in 

via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 

diversi da quelli ammessi alla lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli 

ammessi alla lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi della lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG 

e il CUP di cui all’articolo 1.  

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a. la violazione delle prescrizioni di cui alla lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b. la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere b) e c), o ai precedenti, qualora reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54 del 

presente Capitolato speciale. 

I soggetti che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 

stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 

di cui alla lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 61. Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
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c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 

applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

l’I.V.A. è regolata dalla legge e tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. 

esclusa. 
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PARTE SECONDA  

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

ai sensi dell’art. 32 lettera b dell’allegato I.7. del D. Lgs. 36/2023  

CAPO 13. NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 62. Norme generali 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. Pertanto l’appaltatore nel formulare la propria offerta 

economica, dichiara implicitamente di aver valutato tale circostanza, mediante la presa visione dei luoghi di 

lavoro, degli atti progettuali e quelli di gara, anche mediante proprio personale tecnico specializzato o 

mediante misurazioni preliminari e di non avere nulla da eccepire in merito a circostanze, fatti o misurazioni, 

di accettare incondizionatamente le misurazioni, i prezzi e le condizioni pattuite, ritenendo il contratto 

conveniente ed il compenso congruo.  

  

 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 

Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà 

conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, 
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contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta 

stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del 

ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, 

di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 

daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 

per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano 

d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei 

lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi 

ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 

dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 

ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 

riutilizzabile. 

Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 

trasporto, sfilatura e rifilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 

sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

➢ per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

➢ È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano 

per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello 
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sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) 

senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

➢ per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 

sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, 

dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

➢ per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 

simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di 

cui al punto precedente; 

➢ per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 

netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato 

anche la coloritura della superficie non in vista. 

➢ Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 

accessori. 

Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 

secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni 

caso le misurazioni della cubatura o degli spessori previsti saranno riferite al materiale già posto in opera 

assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, 

senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 

ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del 

massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno. In ciascuno dei prezzi concernenti i 

pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di 

raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco 

dei lavori. 
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Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, il 

noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale 

secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

Opere da lattoniere 

Il calcolo dei canali di gronda, scossaline, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a metro 

lineare od in base alla superficie (nel caso scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo 

della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o 

richieste. 

Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  

• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 

calcestruzzo armato; 

• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 

• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

• manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera 

di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

• i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

• ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 

categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 

lavoro. 

Manodopera 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 

alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica o sindacale. 

Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 

materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o 

del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, 

sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena 

efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il 

servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in 

genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 

disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 

smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

Impermeabilizzazioni 

Le membrane impermeabilizzanti saranno valutate in base alla superficie effettiva con detrazione dei vuoti o 

delle parti non impermeabilizzate, dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, aventi 

singolarmente superficie superiore a mq 1. Sono comprese le incidenze per gli sfridi 

Pannello per isolamento termico 

I pannelli per isolamento saranno valutati in base alla superficie effettiva con detrazione dei vuoti, dei vani 

per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, aventi singolarmente superficie superiore a mq 1. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi 

Canalizzazioni e cavi 
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I tubi di protezione, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, 

mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 

lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o 

multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i 

terminali dei cavi di MT. 

I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 

30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le 

incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

Le scatole, le cassette di derivazione saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologia 

e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti 

chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta. 

Giunti  

I giunti saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le 

incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali. 

Prove  

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore le prove richieste dalle norme e/o richieste dalla DL o Collaudatore, 

si riportano a titolo non esaustivo: 

- Prove di estrazione dei fissaggi del pannello isolante al sottofondo cosi come previsto dall’art. 8 

della norma UNI 11442; 

- Prove di estrazione dei fissaggi degli elementi delle linee vita tipo C e parapetti almeno due per ogni 

copertura;  

Sono, anche, a carico dell’impresa gli as built, oltre la progettazione ed i calcoli delle opere provvisionali 

ogni qualvolta richiesti dalla norma vigente.  

 

 

Art. 63. Materiali a piè d'opera 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d’opera ed 

il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà 

del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

dei Lavori, alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante;  
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b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 

impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  



RESIDENZA UNIVERSITARIA DENOMINATA LOTTO 1° - VIA GIOVAN BATTISTA VICO, 4 - FISCIANO (SA) 

LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA GUAINA DI COPERTURA 

                        Capitolato Speciale d’Appalto_Rev03 

 

Pagina 111 di 143 

 

 

CAP 14. QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 64. Norme generali - Impiego ed accettazione dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 

seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 

essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 

solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 

quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 

la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 

prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 

applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 

Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 

decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 
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Art. 65. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 

percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 

vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 

tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati 

di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.  

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè 

cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 

conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 

procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 

esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 

dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 

dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali 

- Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da 

rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 

peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
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La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 

norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È 

assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 

preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 

197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 66. Prodotti per pavimentazione 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 

tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere 

associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 

d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 

14411. 

 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi tra 

Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 

"mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni 

seguenti:  

• resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

• resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  

• coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 
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c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 

secco ed estruse, per cui: 

• per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

• per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 

saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 

dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN 

ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette. 

Caratteristiche del prodotto da utilizzare:  

• Pavimenti antiscivolo R11 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 

sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

Art. 67. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi,) -giunti di dilatazione  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 

di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

✓ compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

✓ diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

✓ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità;  
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✓ durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

✓ compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

✓ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

✓ durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

✓ caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3 – Giunti di dilatazione  

• A tenuta impermeabile con membrane bituminose applicabile in vani giunto non superiori a 

26 cm con movimento trasversale non superiore a 480 mm e movimento longitudinale non 

superiore a 240 mm costituito da un profilo in gomma butilica armata in corrispondenza 

delle due ali di incollaggio con zona centrale elastica per consentire assorbimento di 

movimenti tridimensionali dotato di ottima resistenza ai raggi UV ed all'ozono, resistente 

alle temperature da -40°C a +90°C, idoneo per essere incollato con bitume caldo 

elastomerico oppure con incollaggi mediante resina epossidica tixotropica su superfici in 

metallo oppure in calcestruzzo.  

• giunto di dilatazione per pavimenti finiti interamente in alluminio con ali di fissaggio 

preforate con superficie zigrinata carrabile e carrellabile con profilo portante in alluminio e 

ali di ancoraggio in alluminio, resistente all’usura con elevata durabilità senza manutenzione 
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con sistema di articolazione telescopica per assorbire movimenti nelle 3 direzioni in barre da 

3-4 ml/cad, può essere montato in piano o ad angolo con viti svasate; per giunti di larghezza 

fino a 170 mm con movimento fino a 60 mm. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovati dalle schede tecniche fornite dal 

produttore. 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione 

del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a 

base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi 

definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas 

aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI 

EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, 

UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 68. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto 

forma di: 

➢ membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

➢ prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 

continua. 

a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da 

non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

➢ mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
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➢ asfalti colati; 

➢ malte asfaltiche; 

➢ prodotti termoplastici; 

➢ soluzioni in solvente di bitume; 

➢ emulsioni acquose di bitume; 

➢ prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, 

può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

2 - Membrane 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio 

strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 

protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, 

od a loro completamento, alle seguenti prescrizioni. 

a) Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i 

prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per 

questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o 

scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle 

norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, 

rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 

rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 

caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste 

dalle citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
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✓ membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 

normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 

vulcanizzata); 

✓ membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

✓ membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si 

intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura 

corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di 

reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici 

flessibili o gomme non vulcanizzate); 

✓ membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

✓ membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 

✓ membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 

✓ membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 

interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque 

non di tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico 

impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in opera della 

membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

a) Classi di utilizzo: 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 

dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 

ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 

luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
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Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori 

che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge 

devono essere considerati tali. 

b) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 

caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, 

UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

Caratteristiche del prodotto da utilizzare:  

• Membrane di bitume polimero elastoplastomeriche a base di resine metalloceniche additivate 

con sostanze apirogene ritardanti di fiamma con proprietà di autoestizione al fuoco, armata con 

tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo a stabilità dimensionale controllata con fibre 

minerali posizionate longitudinalmente spessore 4 mm con una  flessibilità a freddo pari a - 

20°C, resistenza a trazione 750/650 N/5cm, allungamento a trazione 50/50%, resistenza alla 

lacerazione 160/180 N, permeabilità a vapore 20.000 µ. 

• Strato (finitura) membrane di bitume polimero elastoplastomeriche a base di resine 

metalloceniche additivate con sostanze apirogene ritardanti di fiamma con proprietà di 

autoestizione al fuoco, armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo a stabilità 

dimensionale controllata con fibre minerali posizionate longitudinalmente, con finitura della 

faccia superiore in scaglie di ardesia, con spessore pari a 4 mm più ardesia o con massa areica 

pari a 4,5 kg/mq con un colore ad alta riflettanza solare SRI = 81%, con una  flessibilità a freddo 

pari a - 20°C, resistenza a trazione 750/650 N/5cm, allungamento a trazione 50/50%, resistenza 

alla lacerazione 160/180 N, permeabilità a vapore 20.000 µ., con comportamento al fuoco 

esterno Broof T2 su strato combustibile. 

• Barriera a vapore per la posa diretta con sfiammatura dei pannelli isolanti: 

 Membrane prefabbricate ottenute per estrusione di una speciale mescola bitume-polimero 

elastomero ad alta densità, impermeabile al vapore, costituita da un “non tessuto” di poliestere a 

stabilità dimensionale controllata con fibre di vetro longitudinali Entrambe le facce delle 

differenti versioni sono finite con il trattamento TEXTENE® costituito da uno strato di fibre 

polimeriche testurizzate preformate in film che, in abbinamento allo speciale mastice 

impermeabile al vapore, conferisce al prodotto finito un elevato valore aggiunto in termini di 

adesività, ai fini dell’incollaggio diretto, a  

fiamma sulla faccia a vista, di pannelli termoisolanti compatibili. Sulla faccia a vista, il 

trattamento TEXTENE® è realizzato nel colore Verde con funzioni di “signal-layer” (strato di 

segnalazione allo scopo di agevolare le attività di posa dei pannelli termoisolanti. Conformi ai 
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requisiti per la marcatura CE. Non contengono amianto, catrame, né altre sostanze pericolose. 

Spessore 3,5 mm con una flessibilità a freddo pari a - 15°C, resistenza a trazione 500/300 

N/5cm, allungamento a trazione 35/40%, resistenza alla lacerazione 160/180 N. 

 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 

tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, 

devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

Caratteristiche del prodotto da utilizzare:  

• Membrana liquida bianca impermeabilizzante fibrata, a base di resine sintetiche selezionate in dispersione 

acquosa e speciali additivi che conferiscono elevate proprietà di riflettanza solare e caratteristiche 

autoestinguenti armata con rete di rinforzo da 70g/m2 in tessuto non tessuto costituito da poliestere 

rinforzato con filamenti in fibra di vetro, distanziati longitudinalmente di circa 8 mm. Il prodotto finale dovrà 

essere Cool Roof (SRI=98%) con prestazioni Broof T2. 

- Viscosità Brookfield (20°C, girante 5;10 rpm)    (24.000 ±5.000) cP 

- Densità (20°C)        (1,36 ÷ 1,44) kg/l 

- Permeabilità Co2       Sd >50 m  

- Permeabilità vapore acqueo      classe I (Sd >50 m ) 

- Aderenza per trazione diretta     > 1N/mmq 

                 Rete armata  

- Massa areica ISO 9073-1       70 g/m2 

- Spessore ISO 9073-2       0,65 mm 

- Punto di rammollimento       260 °C 
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- Resistenza a trazione - Carico massimo (N/5cm) ISO 9073-3  240 (MD) - 90 (CD) 

- Resistenza a trazione - Carico a rottura (N/5cm) ISO 9073-3   90 (MD) - 90 (CD) 

- Trazione a caldo (a 80 N) Metodo interno     0,2% (MD) 

- Allungamento massimo a rottura ISO 9073-3   16% (MD) 

          25% (CD) 

• Malta cementizia bicomponente elastica flessibile fino a -20°C 

 

Adesione al calcestruzzo dopo 28 gg (EN 1542): 1,0 N/mm² 

Compatibilità termica ai cicli di gelo-disgelo con sali disgelanti (EN 

1542): 
 

0,8 N/mm² 

Elasticità (DIN 53504): 30% 

Crack-bridging statico a -20°C (EN 1062-7): classe A3 (> 0,5 mm) 

Permeabilità al vapore acqueo (EN ISO 7783-1): sD = 2,4 m µ = 1200 m 

Impermeabilità all’acqua (EN 1062-3): < 0,05 kg/m²·h0,5 

Permeabilità alla CO₂ (EN 1062-6): sDCO₂ > 50 m 

Reazione al fuoco (EN 13501-1) (Euroclasse): C, s1-d0 

 

Il prodotto (in accordo con la norma EN 14891) dovrà avere le seguenti caratteristiche (i valori di adesione 

sono determinati in abbinamento a un adesivo di classe C2 in accordo alla EN 12004): 

 

Impermeabilità all’acqua in pressione (1,5 bar per 7 gg di spinta positiva): nessuna penetrazione 

Crack-bridging ability a +23°C: 0,9 mm 

Crack-bridging ability a -20°C: 0,8 mm 

Adesione iniziale: 0,8 N/mm² 

Adesione dopo immersione in acqua: 0,55 N/mm² 

Adesione dopo azione del calore: 1,2 N/mm² 

Adesione dopo cicli di gelo-disgelo: 0,6 N/mm² 

Adesione dopo immersione in acqua basica: 0,6 N/mm² 

 

 
 

 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Indicazione, a titolo non esaustivo, per la posa della membrana impermeabilizzante doppio strato  

La posa dei teli impermeabili deve seguire la direzione della pendenza della copertura. 

 

Esempio di esecuzione della saldatura della membrana a sezione corrente a doppio strato. 

 

Art. 69. Prodotti per il massetto delle pendenze   

Sottofondo alleggerito a grana fine ad elevata resistenza meccanica con chiusura superficiale, adatto per la 

posa diretta delle membrane impermeabili (supporto liscio e compatto), fissaggio meccanico di panelli 

termoisolanti (con viti in acciaio al carbonio con Durocoat, certificato secondo quanto previsto 

dall'ETA08/0262:2021) e posa diretta dei pavimenti (supporto liscio e compatto), costituito da premiscelato a 

base di argilla espansa, leganti specifici e additivi.  
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Caratteristiche: densità in opera circa 600 kg/m3, resistenza media a compressione certificata 5 N/mm2, 

resistenza media a flessione certificata 1.00 N/mm2, conducibilità termica certificata λ 0,142 W/mK. 

Marcatura CE secondo UNI EN 13813, reazione al fuoco Classe A1 e certificato ANAB-ICEA per la 

Bioedilizia.  

Non rientra tra i materiali per i quali è richiesto un contenuto minimo di riciclato secondo il D.M. 23 giugno 

2022 

Art. 70. Prodotti per isolamento termico 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione 

dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 

caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 

risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 29465, UNI EN 24966, UNI EN 824 e UNI EN 29468 ed in 

loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

➢ composizione chimica organica: plastici alveolari; 

➢ composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

➢ composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

➢ composizione chimica organica: fibre di legno; 

➢ composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

➢ composizione chimica organica: plastici compatti; 

➢ composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

➢ composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

➢ composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 

➢ composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

5) Materiali multistrato 
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➢ composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

➢ composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di fibre minerali; 

➢ composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e 

canalizzazioni.  

 Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 

in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica 

ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 

base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e 

UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

✓ reazione o comportamento al fuoco; 

✓ limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

✓ compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 

caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori 

può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 

necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 

Art. 71. Prodotti per isolamento termico 

Lana di roccia 

La lana di roccia è un materiale naturale con peculiarità termiche ed acustiche, incombustibile, ed è ottenuta 

dalla fusione dei componenti minerali, opportunamente selezionati e dosati. L’intero processo di fusione e 

fibraggio è controllato allo scopo di ottenere un prodotto finito omogeneo, chimicamente inerte, stabile nel 
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tempo. La produzione della lana di roccia ha inizio con la fusione della roccia vulcanica ad alta temperatura 

dopo una accurata selezione geologica delle materie prime (il calcare, le bricchette, il coke). 

Dalla fusione della roccia vulcanica, che si trasforma in roccia fusa (melt), si produce una fibra infine 

spruzzata di resina ed olio. 

Prodotta ed impiegata principalmente per il buon isolamento termico ed acustico che deve possedere, la lana 

di roccia è utile per la riduzione degli ingombri (lo spessore del prodotto consente di ridurre al minimo la 

perdita di superficie utile degli spazi interni) e la facilità di posa in opera: il prodotto può essere posto in 

opera anche preaccoppiato con pannelli di altro materiale isolante rigido e deve garantire resistenza agli urti e 

all'umidità. L'eventuale formazione di condensa interstiziale può essere regolata dalla presenza di 

un'opzionale barriera al vapore integrata nel prodotto accoppiato.  

La lana di roccia da impiegare deve essere innocua per la salute.  

Caratteristiche del prodotto da utilizzare:  

Pannello rigido in lana di roccia a doppia densità, ad elevata resistenza a compressione, calpestabile, per 

l’isolamento termico, acustico e la sicurezza in caso di incendio di coperture piane (tetto caldo).  

(N.B. Il prodotto correttamente installato presenta il lato a densità superiore, caratterizzato da apposita 

marchiatura, rivolto verso l'esterno).  

Deve rispondere al criterio 2.5.7 del Decreto 23 Giugno 2022 "Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento 

del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi" ed è accompagnato dalla 

Dichiarazione ambientale di prodotto EPD (ENVIRONMENTAL PRODUCT DECLARATION), redatta in 

conformità alla EN 15804 e alla ISO 14025.  

Deve essere provvisto di marcatura CE secondo la norma UNI EN 13162 - Isolanti termici per edilizia - 

Prodotti di lana minerale (MW) ottenuti in fabbrica - Specificazione.  

- Conduttività termica dichiarata λD = 0,036 W/(mK) (secondo UNI EN 12667, 12939) e densità 

(doppia densità) - ρ = 140 kg/m3 circa (200/120) (secondo UNI EN 1602). I pannelli a doppia 

densità sono caratterizzati da uno strato superficiale più denso (e quindi più rigido), questo in 

presenza di un carico concentrato migliora il comportamento meccanico del pannello ripartendo il 

carico su una porzione di superficie più ampia che quindi risulta meno sollecitata.  

- Calore specifico Cp = 1030 J/(kgK) (secondo UNI EN ISO 10456)  

- Euroclasse A1 (secondo UNI EN 13501-1 

-  resistenza alla diffusione di vapore acqueo μ = 1 (secondo UNI EN 13162) 

- resistenza a compressione (carico distribuito) σ10 ≥ 50 kPa (secondo UNI EN 826),  

- resistenza al carico puntuale Fp ≥ 550 N (secondo UNI EN 12430) e  

- resistenza a trazione nel senso dello spessore σmt ≥ 15 kPa (secondo UNI EN 1607). 
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- Valore di pull -through in accord alla EN 16382 > 1 KN 

Fissaggio: 

I pannelli dovranno essere fissati chimicamente alla barriera a vapore e meccanicamente al sottofondo 

sottostante con viti in acciaio al carbonio con Durocoat (certificato secondo quanto previsto 

dall'ETA08/0262:2021) cosi come previsto dalla norma UNI 11442. 

La posa dei pannelli isolanti deve essere a quinconce, quindi con il lato più lungo sfalsato di circa 

mezzo pannello e con direzionalità parallela alla linea di partenza a terra, e con direzionalità 

perpendicolare a quella dei teli delle membrane impermeabili . 

 

Esempio di posa a quinconce dei pannelli isolanti. 

 

Art. 72. Prodotti per protezione, impermeabilizzazione e consolidamento 

Generalità 

L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il manufatto 

aggredito da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da impiegarsi per 

l'impregnazione dei manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di conservazione quali 

preconsolidanti, consolidanti e protettivi. Dovranno in ogni caso essere sempre utilizzate con estrema 

cautela, mai generalizzandone l'applicazione, finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto 

oggetto di intervento, anche alla prevenzione del degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere 

anche ad intervento conservativo ultimato. 

Degrado essenzialmente dovuto: 

- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua piovana 

(dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili (umidità da risalita), 
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azioni eoliche (fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato atmosferico), fessurazioni, 

rotture, cedimenti di tipo strutturale: l'impregnante dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici, 

l'adescamento delle acque ed il loro ristagno all'interno dei materiali; 

- ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive quali 

piogge acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste nere, ecc.): in 

questo caso l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno 

presentarsi: 

✓ prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 

✓ prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 

✓ prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 

✓ prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 

✓ prive di rivestimento in cls; 

✓ rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 

✓ rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 

In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con grande 

attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di fornire 

indicazioni sulla natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado.  

I prodotti da usare dovranno possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed 

analisi da effettuarsi in laboratorio o direttamente in cantiere. 

Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e manufatti eccessivamente 

porosi esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di microrganismi animali e 

vegetali. Le operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una temperatura intorno ai 20 

°C. 

Le sostanze da utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 

- svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di 

resistenza al degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere del tempo, 

o che non hanno mai posseduto; 

- svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a limitare 

l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da condensa, la 

proliferazione da macro e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito delle 

analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni 

NORMAL e da quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Ogni prodotto dovrà comunque essere sempre 
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preventivamente accompagnato da una scheda tecnica esplicativa fornita dalla casa produttrice, quale utile 

riferimento per le analisi che si andranno ad effettuare. 

In particolare, le caratteristiche richieste ai prodotti da utilizzare in base al loro impiego, saranno: 

basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione; buona resistenza all'attacco fisico-chimico degli 

agenti atmosferici; buona resistenza chimica in ambiente alcalino; assenza di effetti collaterali e la 

formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di sali); perfetta trasparenza ed inalterabilità dei 

colori; traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il 

valore limite del 10%; atossicità; assenza di impatto ambientale; sicurezza ecologica; facilità di applicazione; 

solubilizzazione dei leganti. 

Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) sulla 

riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 

Idrorepellenti 

La pluralità del potere idrorepellente è direttamente proporzionale alla profondità di penetrazione all'interno 

dei materiali. Penetrazione e diffusione del fluido dipendono quindi dalla porosità del materiale, dalle 

dimensioni e dalla struttura molecolare della sostanza impregnante in relazione al corpo poroso (pesanti 

macromolecole ricche di legami incrociati non attraversano corpi molto compatti e si depositano in 

superficie), la velocità e catalisi della reazione di condensazione (prodotti fortemente catalizzati possono 

reagire in superficie senza penetrare nel supporto), dell'alcalinità del corpo poroso, delle modalità di 

applicazione. 

In questo grande gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. Le 

cattive informazioni e l'inopportuna applicazione dei protettivi hanno causato notevoli danni al patrimonio 

monumentale ed è pertanto fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti da utilizzare. Essi 

dovranno comunque sempre garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi ultravioletti ed infrarossi, 

resistenza agli agenti chimici alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione della permeabilità 

al vapore d'acqua superiore al 10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, assenza di variazioni 

cromatiche superficiali, assenza di effetto perlante (fenomeno prettamente superficiale ottenuto velocizzando 

la polimerizzazione del prodotto, che non rappresenta indizio di qualità e funzionalità dell'impregnazione). 

Il loro utilizzo sarà sempre subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi 

preposti alla tutela del bene in oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva 

effettuata sul materiale da trattare. 

Siliconati alcalini 

Di potassio o di sodio, meglio conosciuti come metil-siliconati di potassio o di sodio ottenuti dalla 

neutralizzazione con soda potassica caustica dell'acido silicico. Sono solitamente commercializzati in 

soluzioni acquose al 20-30% di attivo siliconico. Sono prodotti sconsigliati per l'idrofobizzazione ed il 
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restauro di materiali lapidei a causa della formazione di sottoprodotti di reazione quali carbonati di sodio e di 

potassio: sali solubili. 

La scarsa resistenza chimica agli alcali della resina metil-siliconica formatasi durante la reazione di 

polimerizzazione non offre sufficienti garanzie di durata nel tempo e rende i metil-siliconati non adatti alla 

protezione di materiali alcalini. 

I siliconati di potassio possono trovare applicazione nella idrofobizzazione del gesso.  

Metodi applicativi 

La fase applicativa dei prodotti protettivi, richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del 

materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto delle 

norme antinfortunistiche e di prevenzione. 

In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a temperature 

non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare un'evaporazione repentina 

dei solventi utilizzati. 

I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare 

(pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una penetrazione più profonda e 

capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei casi più semplici bisognerà delimitare e 

proteggere le zone non interessate dall'intervento in modo da raccogliere e riciclare la soluzione consolidante 

che non viene assorbita e provvedere a cicli continui di imbibizione. 

I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del materiale e 

possono variare da poche ore a diversi giorni. 

I metodi di applicazione del consolidante sono: 

Applicazione a pennello - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, si 

applica la soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con 

resina in soluzione particolarmente diluita, aumentando gradualmente nelle ultime passate, la 

concentrazione oltre lo standard. 

Applicazione a spruzzo - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la 

soluzione a spruzzo fino a rifiuto.  

Applicazione a tasca - Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, aggetti, 

formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di una tasca nella 

parte inferiore della zona da impregnare, si colloca, infatti, intorno alla parte da consolidare una specie di 

grondaia impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La zona da 

consolidare viene invece ricoperta con uno strato di cotone idrofilo e chiusa da polietilene. Nella parte 

alta un tubo con tanti piccoli fori funge da distributore di resina, l'eccesso di resina si raccoglierà nella 

grondaia verrà recuperato e rimesso in circolo.  
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La soluzione di resina da utilizzare dev'essere nella sua concentrazione standard. 

Applicazione per percolazione - Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della 

superficie da trattare, questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento capillare. 

Il distributore è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte inferiore di 

un pettine o spazzola posti in adiacenza alla muratura, aventi funzione di distributori superficiali di resina.  

Applicazione sottovuoto - Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel realizzare un 

rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando un'intercapedine tra tale 

rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il rivestimento impermeabile è 

un film pesante di polietilene. La differenza di pressione che si stabilisce per effetto dell'aspirazione 

dell'aria tra le due superfici del polietilene è tale da schiacciare il film sulla parte da trattare, e da 

risucchiare la soluzione impregnante. 

In caso di pioggia o pulizia con acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa 

asciugatura del supporto e comunque bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15 

giorni dopo l'intervento. Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la 

seconda venga posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il trattamento non dovrà essere effettuato con 

temperature superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si eviterà comunque l'intervento su superfici 

soleggiate. 

Caratteristiche del prodotto da utilizzare:  

Pittura traspirante, a base di silicato di potassio stabilizzato, naturale, atossica, antimuffa ed anticondensa, 

certificata eco biocompatibile,. Resistenza alla diffusione del vapore Sd = 0,005 (con spessore di 100 

micron), permeabilità all’acqua w = 0,26 (kg/m²* h 0,5), ottima resistenza agli alcali.  

 

Art. 73. Prodotti per evitare cadute dall’alto ed accesso coperture 

• Parapetto di sicurezza in alluminio conforme alla norma EN ISO 14122-3:2016, alla norma EN 

13374:2013+A1:2018- classe e al DM 17/01/2018 (NTC 2018 categoria H) costituito da montati 

corrimano traversina intermedia, e tavole fermapiede (ove necessarie) altezza minima dal piano di 

calpestio maggiore e/o uguale a 1,10 metri, considerando come piano di calpestio anche la quota dei 

parapetti in cemento armato presente tra le varie area per la presenza del giunto strutturale.  

• Scala retrattile in alluminio sabbiato per tetto piano, costituita da botola interna, botola esterna 

rivestita in lamiera di acciaio zincato con apertura manuale, corrimano, corrimano di sbarco serratura 

ENPI e custodi asta di manovra. Portata scala 400 kg distribuiti e portata botola esterna 100 kg/mq. 

• Dispositivo di ancoraggio che impiegano una linea di ancoraggio flessibile conforme alle indicazioni 

della norma tecnica EN 795:2012 Tipo C e può essere utilizzata fino a 2 operatori contemporaneamente, 

in conformità alla specifica tecnica CEN/TS 16415:2013 . Gli elementi che compongono la linea 
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dovranno essere in Acciaio Inox AISI304 e saranno fissati  ad appositi supporti in acciaio AISI 304 di 

altezza variabile, per l’applicazione diretta su elementi strutturali in calcestruzzo armato fissaggi Inox A2. 
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CAP 15. IMPIANTISTICA 

Generalità 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti 

in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si 

dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino 

d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un 

rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro 

collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero 

evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali 

potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, 

vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 

essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al 

minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 

sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, 

tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi 

tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.  

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 

dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei 

lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le 

diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 

Art. 74. Impianto di scarico acque meteoriche  

 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 

sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all'aperto. 
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 Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 

smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di 

quelli storico-artistici. 

 Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 

quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

✓ converse di convogliamento e canali di gronda; 

✓ punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

✓ tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 

orizzontali = collettori); 

✓ punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a 

quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale 

devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere 

realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica 

alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 

quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio 

inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui 

fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque 

usate". I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio 
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tra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere 

di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 

seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 

essere interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 

deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 

devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti 

acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 

come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 

funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 

verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 

all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di 

altre eventuali prescrizioni concordate. 

 La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, 

la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 75. Impianto elettrico 

Indicazioni generali 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 

realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 

contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 
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Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 

elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 

espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 

prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche 

vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 

essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 

solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 

applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato 

Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 

insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 

qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, 

siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla 

da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai 

requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 

essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 

degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul 

mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da 

sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro 

impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 

verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 

(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, 

analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
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 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali 

ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 

aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

Cavi 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un insieme di 

più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complesso provvisto di 

rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

✓ il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 

✓ l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 

✓ l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

✓ lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

✓ la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in sede 

CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso, possono 

utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di 

designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione “Cavo” e dalle 

seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 

2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 

3. Natura e qualità dell’isolante; 

4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 

5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 

6. Composizione e forma dei cavi; 

7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

9. Eventuali organi particolari; 

10. Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali indicazioni o 

prescrizioni complementari precisati. 

Isolamento dei cavi 
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I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione 

nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere 

adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi 

previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di 

installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione progettuale 

e/o della Direzione Lavori: 

 

 

Colorazione delle anime 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle 

vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In particolare i 

conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu 

chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti 

in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari secondo la 

seguente tabella: 

                                     

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al Regolamento 

UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal professionista e 

installati purché immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primo luglio potranno essere 

utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR corrispondenti qualora questi dovessero 

rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione dell’impianto. 
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Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta 

di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso 

non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 

unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

➢ 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

➢ 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 

apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

➢ 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e 

inferiore o uguale a 3 kW; 

➢ 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore 

a 3 kW; 

Sezione minima dei conduttori neutri 

La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. In circuiti 

polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del 

conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori 

in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione dei conduttori di terra e protezione 

La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere 

contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella 

indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 

S  16  

16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 

Sp = 16  

Sp = S/2 
 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione 

mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in accordo all'art. 

543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 

• non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE). 

Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di installazione / livello di rischio incendio 
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La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le quattro 

classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), che 

consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8. 

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati con 

conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo scopo di 

supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione. 

Nel caso specifico dovranno avere classe di reazione al fuoco Cca s1b d1 a1 

   

Prove dei materiali 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole spese 

per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ). 

 

Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 

preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 

fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 

stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché 

in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

 

CAP 15. CAM CRITERI MINIMI AMBIENTALI  

AFFIDAMENTO LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

Art. 76 Ambito di applicazione dei cam ed esclusioni 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità 

energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del 

servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi. 

Al riguardo la Stazione Appaltante effettua una valutazione del ciclo di vita degli edifici (life cycle assessment – LCA) 

a monte delle scelte progettuali e dei materiali mirando a: 

• ridurre l’impatto ambientale prodotto degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e circolare; 
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• contenere le emissioni di CO2 attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi e l’utilizzo di materiali 

da costruzione organici; 

• incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori. 

Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei 

Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo quinquies) e precisamente: 

• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 

sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

• manutenzione ordinaria; 

• manutenzione straordinaria. 

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5-

Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il codice dei beni 

culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione 

urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi 

di conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di 

progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi. 

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023: 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici della 

stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) utilizzano per la 

redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di progettazione; 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la redazione del 

progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di affidamento congiunto 

di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a base di gara. 

Tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. 14 a 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, è prevista la redazione di una 

“Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di seguito, “Relazione CAM”, in cui il progettista indica, 

per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenti e 

tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo 

stato ante operam, degli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il 

rispetto dei criteri contenuti in questo documento.  

Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione dalle specifiche tecniche 

alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento. Laddove, necessario, il progettista, dà evidenza dei motivi di carattere 

tecnico che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche, tenendo 

conto di quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023, che prevede l’applicazione obbligatoria delle specifiche tecniche 

e delle clausole contrattuali. 

In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto progettuale e delle motivazioni 

tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenuti in questo documento. Resta inteso che le 
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stazioni appaltanti hanno l’obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile i CAM in ottemperanza 

all’art.34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei prodotti da costruzione in 

conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente documento e indica, inoltre, i mezzi di prova che 

l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione CAM, che descrive le 

informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la conformità. 

 

Art. 77 Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi 

 

 Personale di cantiere 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente formato sulle 

procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli 

scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

Macchine operatrici 

Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase 

minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine 

mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a 

decorrere dal gennaio 2028. 

 

Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

Sono utilizzati i seguenti codici cpv: 

• oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0; 

• oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1; 

• oli per motori: cpv 09211100-2; 

• lubrificanti: cpv 24951100-6; 

• grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5; 

• oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 

 

Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e che dopo 

l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento: 

• grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

• grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

• grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 
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Per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption Regulation 

(MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia dichiarato dal 

fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e 

oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai 

successivi criteri (3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata) o 

di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o etichette equivalenti. 

 

Grassi ed oli biodegradabili 

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel (UE) o altre 

etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfatti per 

ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 0,10% p/p nel prodotto finale.  

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non biodegradabili e 

(potenzialmente) bioaccumulabili.  

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di bioaccumulo 

secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze e 

biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.  

 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in relazione alla 

biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 

 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in 

condizioni aerobiche 
>90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in 

condizioni aerobiche 
≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 

bioaccumulabile 
≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 

bioaccumulabile 
≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

• ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

• ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

• ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 
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• è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 

Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di 

rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata 

sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 30% di base 

rigenerata. 

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata) 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica riciclata pari 

al 25% in peso. 

 

 

 

 

 

 

 

  


